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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 6 agosto 2021, n. 113, nell’intento di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante 

e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso, ha previsto che le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 

grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 

integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel rispetto delle vigenti discipline 

di settore e, in particolare, del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre 

2012, n. 190. 

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 

Decreto Legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale 

n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2 dicembre 2021, recante “Regolamento

recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e

organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,

con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113.

Con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 

30 giugno 2022, n. 132, inoltre, è stato adottato il Regolamento recante la definizione del contenuto 

del Piano integrato di attività e organizzazione prevedendo, in allegato al medesimo Decreto, un 

Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche che funga da guida alla compilazione del PIAO. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con Circolare n. 2/2022, ha dettato le indicazioni operative 

in materia di PIAO integrati. 

Il Comune di Castel Morrone, alla data del 31/12/2022, conta una popolazione residente inferiore a 

5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2, 

della Legge n. 158/2017. Presso l’Ente, inoltre, allo stato attuale sono presenti appena cinque 

dipendenti a tempo pieno e indeterminato e sei dipendenti a tempo parziale e determinato, più

la Segretaria Comunale 

Il Comune di Castel Morrone, pertanto, trattandosi di pubblica amministrazione con meno di 

cinquanta dipendenti, ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 6 del Decreto della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 redige il presente 

PIAO 2023/2025 con le modalità semplificate per l’adozione dello stesso e sulla scorta dello schema 

previsto dal Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche - Guida alla compilazione allegato al 

medesimo Decreto. 
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Sezione 2.1. Valore pubblico

In questa sottosezione, l’amministrazione definisce i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, 
programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati da ciascuna 
amministrazione, le modalità e le azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 
accessibilità, fisica e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le 
misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli 
obiettivi di digitalizzazione ivi previsti. L’amministrazione, inoltre, esplicita come una selezione delle 
politiche dell’ente si traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico
(outcome/impatti), anche con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable 
Development Goals dell’Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT 
e CNEL). Si tratta, dunque, di descrivere, in coerenza con i documenti di programmazione economica e 
finanziaria, le strategie per la creazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto. La sottosezione 
si può costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande:

Le strategie per la creazione di valore pubblico sono rinvenibili nei seguenti documenti di 
programmazione approvati dall’Ente: 

✓ Linee di Mandato 2021/2026, approvate con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 
28/02/2022;
✓ Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023 - 2025 di cui all’art. 170 del D. Lsg. n. 
267/2000, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 29/08/2023.
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Sezione 2.2. Performance

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II 
del decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi 
e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella 
relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. La sottosezione si può 
costruire, a titolo esemplificativo, rispondendo alle seguenti domande:

Le logiche di performance management nonché gli obiettivi di pari opportunità e di digitalizzazione
e accessibilità sono rinvenibili nei seguenti atti adottati dall’Ente:

✓ Piano della Performance 2023/2025 e Piano degli obiettivi 2023, approvati con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 23/01/2023;
✓ Obiettivi di accessibilità per l’anno 2023 ai sensi dell’art. 9, comma 7, del Decreto - 
Legge 18.10.2012 n. 179 convertito con modificazioni dalla Legge 17.12.2012 n. 221, 
approvati con Deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 30/03/2023;
✓ Piano triennale delle azioni positive relativo al periodo 2023-2025, ai sensi del D. 
Lgs. n. 198/2006, recante il “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, approvato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 39 del 24/05/2023.
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Sezione 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza

La Legge n. 190 del 06 novembre 2012, pubblicata in G.U. del 13.11.2012 n. 265, recante 

“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 

amministrazione”, in vigore dal 28.11.2012, ha introdotto numerosi strumenti per contrastare la 

corruzione e l’illegalità nella pubblica amministrazione prevedendo misure preventive e repressive 

del fenomeno corruttivo e individuando i soggetti preposti ad adottare iniziative in materia. 

Successivamente, il D. Lgs. n. 97 del 25.05.2016, entrato in vigore il 23.06.2016, ha introdotto alcune 

modifiche alla Legge n. 190/2012 e al D. Lgs. n. 33/2013 in materia di prevenzione della corruzione 

e di trasparenza, in particolare estendendo l’accesso civico ai dati e documenti e, inoltre, precisando 

i contenuti ed i procedimenti di adozione del P.N.A. e dei piani triennali di prevenzione della 

corruzione adottati dalle amministrazioni, nonché ridefinendo i ruoli e le responsabilità dei soggetti 

interni che intervengono nei relativi processi. 

L’ANAC, inoltre, con la Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, avente ad oggetto l’approvazione 

definitiva dell’Aggiornamento 2019 al Piano Nazionale Anticorruzione, ha sottolineati, in particolare: 

1. Ruolo e poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza;

2. Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679);

3. Rapporti tra RPCT e Responsabile della Protezione dei Dati –RPD;

4. Il pantouflage ed il conflitto di interessi;

5. Il Whistleblowing;

6. La rotazione ordinaria e straordinaria dei dirigenti;

7. Semplificazioni per i piccoli comuni;

L’ANAC, infine, con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, ha approvato il Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022 (pubblicato avviso nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 24 del 30 gennaio 

2023). Nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022 l’ANAC sottolinea, in particolare, come l’obiettivo 

della creazione di valore pubblico possa essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della 

corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura 

trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 

Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Tali obiettivi, dunque, vanno programmati dall’organo di indirizzo in modo che siano funzionali alle 

strategie di creazione del Valore Pubblico alla luce delle peculiarità di ogni amministrazione. 
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In virtù delle prescrizioni contenute nella Legge n. 190/2012, come modificata dalla Legge n. 

114/2014 e dal D. Lgs. n. 97 del 25.05.2016 e ss.mm.ii., e, in particolare, ai sensi del comma 8 dell’art. 

1, come sostituito dall’art. 41 del D. Lgs. n. 97/2016, viene sancito per l’organo di indirizzo degli 

Enti Locali l’obbligo di definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, costituenti contenuto necessario e indefettibile del P.T.P.C. e dei documenti di 

programmazione strategico – gestionale; 

Al fine, pertanto, di dare attuazione alle disposizioni emanate con il D. Lgs. n. 97/2016, ai sensi 

dell’art. 1, comma 8, della Legge n. 190/2012, come sostituito dal citato D. Lgs. n. 97/2016, ed ai 

suggerimenti A.N.A.C. di cui alla deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, della Deliberazione n. 1074 
del 21 novembre 2018, della delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 e della delibera n. 7 del 17 
gennaio 2023, vengono definiti gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza da attuare per il triennio 2023/2025, quale contenuto obbligatorio dei PTPCT e, 
quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, come di seguito formulati: 

• Obiettivo strategico di Prevenzione della corruzione: incremento dei controlli

sull’attuazione delle misure anticorruzione tramite l’adozione di direttive inviate dal

RPCT;

• Obiettivo strategico di Trasparenza amministrativa: adeguamento dei dati in

pubblicazione alla disciplina recata negli articoli 6 e 7 del D. Lgs. n. 33/2013.

Implementazione della pubblicazione dei dati ulteriori al fine di dare attuazione ai principi

contenuti nella circolare del Ministro della Pubblica Amministrazione n. 1/2019.

Con riferimento alla presente sezione, essendo il Comune di Castel Morrone una pubblica 

amministrazione con meno di 50 dipendenti, procede, ai sensi dell’art. 6, commi 1 e 2, del Decreto 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 

2022, n. 132, alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, 

limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del prefato Decreto 

considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della Legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 

corruttivo, quelle relative a autorizzazione/concessione, contratti pubblici, concessione ed erogazione 

di sovvenzioni, contributi, concorsi e prove selettive, processi, individuati dal Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 

maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 

pubblico. 
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Premessa 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 
esterno che interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla 
propria organizzazione (contesto interno). 

Nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022 l’ANAC ha avuto modo di chiarire che l’analisi del 
contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di prevenzione della 
corruzione. L’analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le 
misure di prevenzione della corruzione. L’analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione 
le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche 
dell’ambiente in cui l’amministrazione o ente opera. Altro elemento fondamentale per la gestione del 
rischio è l’analisi del contesto interno che riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 
per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo (cfr. Allegato 1 PNA 
2019). 

Nell’ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l’analisi del contesto esterno 
ed interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione per guidare sia nella scelta delle 
strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del 
PIAO. In altri termini, i dati e le informazioni raccolti dai responsabili di ogni sottosezione del PIAO 
costituiscono, nella logica della pianificazione integrata, patrimonio comune e unitario per l’analisi 
del contesto esterno ed interno. Questa analisi, attraverso la quale l’amministrazione comprende 
meglio le proprie caratteristiche e l’ambiente in cui è inserita, è presupposto fondamentale delle 
attività di pianificazione. 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO PER EVIDENZIARE SE LE 

CARATTERISTICHE STRUTTURALI E CONGIUNTURALI DELL’AMBIENTE, 

CULTURALE, SOCIALE ED ECONOMICO NEL QUALE L’AMMINISTRAZIONE SI 

TROVA AD OPERARE 

L’analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di 

prevenzione della corruzione. 

L’ANAC, per il contesto esterno, rammenta di acquisire e interpretare, in termini di rischio corruttivo 

rispetto alla propria amministrazione, sia le principali dinamiche territoriali o settoriali, sia le 

influenze o pressioni di interessi esterni cui l’amministrazione potrebbe essere sottoposta. Anche nella 

fase di elaborazione del contesto esterno sarebbe opportuno, compatibilmente con la sostenibilità di 

tale attività e in una logica di gradualità progressiva, il confronto con gli stakeholder esterni mediante 

le forme di ascolto in grado di assicurare una partecipazione effettiva dei portatori di interesse. 

Vengono così in rilievo, ad esempio, i dati relativi a: 

➢ contesto economico e sociale;

➢ presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso;

➢ reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato;

➢ informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento;

➢ criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio.

Elementi e dati utili all’analisi del contesto esterno possono essere reperiti, altresì, nel portale ANAC 

dedicato al progetto “Misurazione del rischio di corruzione”. 

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

➢ il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;

➢ il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio

corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.

Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) 

l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio 

corruttivo. 

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo 

“oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del 

fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder. 

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati 

relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di 

studi di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 

Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio 

di riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della 

criminalità organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più 

specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) 

reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte 

Suprema di Cassazione). 
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Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholder di riferimento 

attraverso questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 

Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di indirizzo o con 

i responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre 

modalità; i risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di incontri 

e attività congiunte con altre amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore. 

L’analisi del contesto esterno, dunque, ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, 

criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni 

corruttivi al proprio interno. 

Il Comune di Castel Morrone, non è lontano dalla città di Caserta dal cui centro dista circa km.10, è 

posto, a circa 240 m./l.m. e ha una superficie comunale di kmq. 25. Confina con i Comuni di Caiazzo, 

Capua, Caserta, Limatola (BN), Piana di Monte Verna. 

La principale via d’accesso al piccolo comune è la SS 87, e più distante, lo svincolo autostradale sulla 

A1 Napoli-Roma. 

È presente sul territorio l’istituto scolastico “F. Collecini/Giovanni XXIII” istituto comprensivo: 

Scuola dell’infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado con circa 300 utenti. 

Le condizioni socio economiche della popolazione di Castel Morrone possono essere considerate 

nella media di quella che caratterizza la Regione Campania. Poche sono le opportunità di lavoro nel 

territorio, pertanto, si registra un significativo pendolarismo dei cittadini. L’economia insediata è 

costituita prevalentemente da attività commerciali, artigianali, agricole, e negli ultimi anni sportive e 

ricettive. 

L’analisi del contesto esterno, ovvero la dimensione territoriale dell’Ente la si può desumere sia dalla 

Relazione Annuale del Procuratore Nazionale Antimafia che da quella sull’attività delle Forze di 

Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata, nonché dagli 

elementi e dei dati contenuti nella relazione periodica sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica 

pubblicate sul sito https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/. 

Nonostante la vicinanza geografica con le frazioni del Comune di Caserta nel territorio non si 

registrano collegamenti o ingerenze significative con tali realtà. 

Infine, anche da una rivisitazione di articoli giornalisti, emerge che il territorio è interessato da atti di 

microcriminalità, ovvero casi di furti in appartamento e/o truffe a danni di persone anziane, o in 

genere piccoli atti vandalici. 

L’Amministrazione è sempre attenta e pronta ad intervenire presso gli organi preposti alla vigilanza 

e controllo del territorio per evitare situazioni di pericolose insinuazioni malavitose, unitamente alla 

popolazione locale che è attiva anche nell’attività di vigilanza di concerto con la Polizia Locale. 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO INTERNO PER EVIDENZIARE SE LA 

MISSION DELL’ENTE E/O LA SUA STRUTTURA ORGANIZZATIVA, SULLA BASE 

DELLE INFORMAZIONI DELLA SEZIONE 3.2 POSSANO INFLUENZARE 

L’ESPOSIZIONE 

L’analisi del contesto esterno ed interno rientra tra le attività necessarie per calibrare le misure di 

prevenzione della corruzione. 

L’analisi del contesto interno riguarda, in particolare, gli aspetti legati all’organizzazione e alla 

gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo (cfr. Allegato 

1 PNA 2019). 

Secondo le indicazioni dell’ANAC contenute nel PNA 2022 per il contesto interno la selezione delle 

informazioni e dei dati è funzionale sia a rappresentare l’organizzazione, dando evidenza anche del 

dato numerico del personale, presupposto per l’applicazione delle misure semplificatorie previste dal 

legislatore, sia ad individuare quegli elementi utili ad esaminare come le caratteristiche organizzative 

possano influenzare il profilo di rischio dell’amministrazione. Non ci si deve limitare, pertanto, ad 

una mera presentazione della struttura organizzativa ma vanno considerati elementi tra cui: 

➢ la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite;

➢ la qualità e quantità del personale;

➢ le risorse finanziarie di cui si dispone;

➢ le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati;

➢ gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi;

➢ le segnalazioni di whistleblowing.

L’ inquadramento del contesto interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge, dunque, ad aspetti 

propri dell’Ente, ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gestione operativa che possono 

influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruzione. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

➢ sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per

evidenziare il sistema delle responsabilità;

➢ sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e

nell’analisi dei processi organizzativi.

L’Amministrazione del Comune di Castel Morrone è articolata tra organi di governo, che hanno il 

potere di indirizzo e di programmazione e che sono preposti all’attività di controllo politico-

amministrativo, e la struttura burocratica professionale, alla quale compete l’attività gestionale e che 

ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di 

governo. 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 

Il Sindaco viene eletto a seguito di consultazioni popolari, il Consiglio Comunale è composto oltre 

che dal Sindaco da n. 12 Consiglieri Comunali, la Giunta è composta oltre che dal Sindaco e da n. 4 

Assessori. 

La struttura organizzativa dell’Ente, alla luce di quanto disposto con Deliberazione di Giunta 

comunale n. 85 del 21/12/2018, si articola in sei Aree, Affari Generali, Finanziaria, Entrate, 

Tecnico-manutentiva, Urbanistica, Polizia Amministrativa, con al vertice personale per ognuna 
una posizione organizzativa di categoria Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione CCNL 
16.11.2022
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Al Segretario comunale, è stato conferito l’incarico di Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza. 

Il Revisore Unico è stato nominato secondo la nuova procedura disciplinata dall’art. 16, comma 25, 

del D.L. n. 138/2011. 

Presso l’Ente opera il Nucleo di Valutazione in composizione monocratica. 

L’analisi del contesto interno, dunque, riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione 

per processi che potrebbero influenzare la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è 

principalmente volta a far emergere sia il sistema delle responsabilità sia il livello di complessità 

organizzativo dell’Amministrazione. 

Anche nel caso dell’esame del contesto interno, come già evidenziato per il contesto esterno, i dati e 

le informazioni scelte per effettuare l’esame devono essere funzionali all’individuazione di elementi 

utili ad esaminare in che modo le caratteristiche organizzative possano influenzare il profilo di rischio 

dell’amministrazione. 

In ragione di ciò si ritiene indispensabile richiamare l’attenzione su alcuni aspetti l’insieme dei quali 

disegna un’Amministrazione gravata da una situazione debitoria importante, in evidente difficoltà di 

cassa, che ha aderito alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale e con un numero di 

personale impiegato largamente al di sotto del livello minimo indispensabile a salvaguardare la 

corretta funzionalità dell’Ente medesimo. 

Uno degli aspetti più importanti dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali 

relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella 

individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine 

di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi, dunque, costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto 

interno. 

Nel PNA 2022 l’ANAC suggerisce come una buona programmazione delle misure di prevenzione 

della corruzione all’interno del PIAO richieda che si lavori per una mappatura dei processi integrata 

al fine di far confluire obiettivi di performance, misure di prevenzione della corruzione e 

programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la loro realizzazione. A questo 

proposito, l’ANAC sottolinea che va senza dubbio valorizzato il lavoro che da tempo le 

amministrazioni hanno già svolto nella mappatura dei processi proprio per la elaborazione dei 

PTPCT. Quanto all’integrazione fra la mappatura per la programmazione delle misure di prevenzione 

della corruzione e per la performance, seppure obiettivo da perseguire, essa va, tuttavia, sviluppata in 

una logica di gradualità e non a discapito della prevenzione della corruzione. 

Per le amministrazioni e gli enti con meno di cinquanta dipendenti, tra le quali rientra il Comune di 

Castel Morrone, il legislatore prevede l’adozione di un Piano “semplificato”. Detto Piano 

semplificato dovrà tener conto delle specificità e delle caratteristiche delle varie amministrazioni/enti 

sia in termini dimensionali che organizzativi (cfr. PNA 2022). 

Queste amministrazioni ed enti, con riferimento alla mappatura dei processi, si limitano 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente Decreto della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132, 
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considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio 

corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, 

modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse 

ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati nel triennio. 

MAPPATURA DEI PROCESSI SENSIBILI AL FINE DI IDENTIFICARE LE CRITICITÀ CHE, 
IN RAGIONE DELLA NATURA E DELLE PECULIARITÀ DELL’ATTIVITÀ STESSA, 
ESPONGONO L’AMMINISTRAZIONE A RISCHI CORRUTTIVI CON FOCUS SUI PROCESSI 
PER IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE VOLTI A 
INCREMENTARE IL VALORE PUBBLICO (CFR. 2.2.).RE LE CRITICITÀ CHE, IN RAGIONE 
DELLA NATURA E DELLE PECULIARITÀ DELL’ATTIVITÀ STESSA, ESPONGONO 
L’AMMINISTRAZIONE A RISCHI CORRUTTIVI:
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Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione 
del personale

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato)

definizione degli obiettivi e 
dei criteri di valutazione

analisi dei risultati graduazione e quantificazione dei premi Ufficio Personale
Selezione "pilotata" per interesse 
personale di uno o più commissari

Acquisizione e gestione 
del personale

Concorso per l'assunzione di 
personale 

bando selezione assunzione Ufficio Personale

Pubblicità del bando con modalità non 
previste.

Pubblicazioni di bandi in periodi 
feriali.

Ingiustificata revoca del bando.
Inerzia ingiustificata nelle fasi della 

procedura concorsuale.

2 2
Acquisizione e gestione 
del personale

Concorso per l'assunzione di 
personale 

definizione degli obiettivi e 
dei criteri di valutazione

selezione assunzione Ufficio Personale

Requisiti “personalizzati”e carenza di 
criteri oggettivi di verifica possesso 
requisiti richiesti in relazione alla 

posizione da ricoprire, allo scopo di 
reclutare candidati particolari.

2 2
Acquisizione e gestione 
del personale

Concorso per l'assunzione di 
personale 

bando selezione assunzione Ufficio Personale
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

Acquisizione e gestione 
del personale

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

bando selezione progressione economica del dipendente Ufficio Personale

Requisiti per favorire determinati 
partecipanti.

Restrizione ingiustificata dell'ambito 
dei partecipanti.

Individuazione delle priorità sulla base 
di

requisiti di accesso personalizzati e 
non di

esigenze oggettive.

3 3
Acquisizione e gestione 
del personale

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

bando selezione progressione economica del dipendente Ufficio Personale
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

4 4
Acquisizione e gestione 
del personale

Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / domanda 
dell'interessato

istruttoria provvedimento di concessione / diniego Ufficio Personale
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione 
del personale

Relazioni sindacali (informazione, 
ecc.)

iniziativa d'ufficio / domanda 
di parte

informazione, svolgimento degli incontri, 
relazioni 

verbale Ufficio Personale
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione 
del personale

Contrattazione decentrata 
integrativa

iniziativa d'ufficio / domanda 
di parte

contrattazione contratto Ufficio Personale
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione 
del personale

servizi di formazione del 
personale dipendente

iniziativa d'ufficio
 affidamento diretto/acquisto con servizio 

di economato
erogazione della formazione Ufficio Personale

selezione "pilotata" del formatore per 
interesse/utilità di parte

8 1
Affari legali e 
contenzioso

Levata dei protesti 
domanda da istituto di 
credito o dal portatore

esame del titolo e levata atto di protesto Ufficio Legale
violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi

9 2
Affari legali e 
contenzioso

Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: reclamo o 
segnalazione

esame da parte dell'ufficio o del titolare 
del potere sostitutivo

risposta Ufficio Legale
violazione delle norme per interesse 

di parte

10 3
Affari legali e 
contenzioso

Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed acquisizione del 

parere
decisione Ufficio Legale

violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

11 4
Affari legali e 
contenzioso

Gestione del contenzioso
iniziativa d'ufficio, ricorso o 

denuncia dell'interessato
istruttoria, pareri legali

decisione: di ricorrere, di resistere, di 
non ricorrere, di non resistere in 

giudizio, di transare o meno
Ufficio Legale

violazione di norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi

n. na.
Area di rischio (PNA 

2019, All.1 Tab.3)
Processo  

Descrizione del processo Unità organizzativa responsabile del 
processo

Catalogo dei rischi principali

14



12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio
registrazione della posta in entrate e in 

uscita
registrazione di protocollo Ufficio affari generali Ingiustificata dilatazione dei tempi

13 2 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

iniziativa d'ufficio 
organizzazione secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione
evento Ufficio affari generali

violazione delle norme per interesse 
di parte

14 3 Altri servizi
Funzionamento degli organi 
collegiali 

iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, deliberazione verbale sottoscritto e pubblicato Ufficio affari generali
violazione delle norme per interesse 

di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento
proposta di provvedimento Ufficio affari generali violazione delle norme procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
ricezione / individuazione del 

provvedimento
pubblicazione Ufficio affari generali violazione delle norme procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 
provvedimento motivato di 

accoglimento o differimento o rifiuto
Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.

violazione di norme per 
interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e 
di deposito

iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei documenti secondo 

normativa
archiviazione Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.

violazione di norme procedurali, 
anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 
archiviazione dei documenti secondo 

normativa
archiviazione Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.

violazione di norme procedurali, 
anche interne

20 9 Altri servizi 
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

iniziativa d'ufficio
istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento
provvedimento sottoscritto e pubblicato

Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria, 
Polizia Municipale

violazione delle norme per interesse 
di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 
Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria, 

Polizia Municipale, SUAP
violazione di norme procedurali per 
"pilotare" gli esiti e celare criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

bando / lettera di invito selezione contratto di incarico professionale Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

23 2 Contratti pubblici
Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, 
servizi, forniture

bando selezione contratto d'appalto Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture

indagine di mercato o 
consultazione elenchi

negoziazione diretta con gli operatori 
consultati

affidamento della prestazione Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

bando selezione e assegnazione contratto di vendita Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.
selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio
verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento
provvedimento di affidamento e 

contratto di servizio 
Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.

violazione delle norme e dei limiti 
dell'in house providing per 

interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice art. 77

iniziativa d'ufficio
verifica di eventuali conflitti di interesse, 

incompatibilità 
provvedimento di nomina Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norme procedurali, 
per interesse/utilità dell'organo che 

nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

iniziativa d'ufficio
esame delle offerte e delle giustificazioni 

prodotte dai concorrenti
provvedimento di accoglimento / 
respingimento delle giustificazioni

Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più 
commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo

iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più 
commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV

iniziativa d'ufficio esame delle offerte aggiudicazione provvisoria Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria.

Selezione "pilotata", con conseguente 
violazione delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di uno o più 
commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da uffici e 

amministratori
programmazione Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria. violazione delle norme procedurali
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32 11 Contratti pubblici
Programmazione di forniture e di 
servizi

iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da uffici e 

amministratori
programmazione Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria. violazione delle norme procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei 
contratti pubblici

iniziativa d'ufficio stesura, sottoscrizione, registrazione archiviazione del contratto Ufficio affari generali, UTC, Ufficio Ragioneria. violazione delle norme procedurali

34 1
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Ufficio Tributi omessa verifica per interesse di parte

35 2
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

Accertamenti con adesione dei 
tributi locali

iniziativa di parte / d'ufficio attività di verifica 
adesione e pagamento da parte del 

contribuente
Ufficio Tributi omessa verifica per interesse di parte

36 3
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata (abusi)

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione / ordinanza di demolizione UTC, Polizia Municipale omessa verifica per interesse di parte

37 4
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale omessa verifica per interesse di parte

38 5
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Ufficio Commercio, SUAP, Polizia Municipale omessa verifica per interesse di parte

39 6
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale omessa verifica per interesse di parte

40 7
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione UTC, Polizia Municipale omessa verifica per interesse di parte

41 8
Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti 
urbani

iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione UTC, Polizia Municipale omessa verifica per interesse di parte

42 1 Gestione dei rifiuti
Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

43 1
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della strada

iniziativa d'ufficio 
registrazione dei verbali delle sanzioni 

levate e riscossione
accertamento dell'entrata e riscossione Polizia Municipale E Ufficio Ragioneria

violazione delle norme per interesse 
di parte: dilatazione dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata accertamento dell'entrata e riscossione Ufficio Ragioneria
violazione delle norme per interesse 

di parte: dilatazione dei tempi

45 3
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

determinazione di impegno registrazione dell'impegno contabile liquidazione e pagamento della spesa Ufficio Ragioneria

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

46 4
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento Ufficio Ragioneria violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento Ufficio Ragioneria violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.)

iniziativa d'ufficio 
quantificazione e provvedimento di 

riscossione
riscossione Ufficio Ragioneria e Tributi violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

50 8
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

manutenzione delle strade e delle 
aree pubbliche

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

51 9
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC E Polizia Municipale
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

52 10
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizio di rimozione della neve e 
del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 
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53 11
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

54 12
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

55 13
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

56 14
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

manutenzione degli edifici 
scolastici

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

57 15
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio UTC
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

59 17
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Affari Generali
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Affari Generali
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Affari Generali
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio UTC
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizi di gestione hardware e 
software

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto Ufficio ragioneria
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

64 22
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

servizi di disaster recovery e 
backup

bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

65 23
Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio

gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Affari Generali
violazione di norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche bando e capitolato di gara selezione contratto e gestione del contratto UTC
Selezione "pilotata". Omesso controllo 

dell'esecuzione del servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

iniziativa d'ufficio secondo 
programmazione

svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro UTC
violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione
svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro UTC

violazione delle norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio secondo 
programmazione

svolgimento in economia della pulizia igiene e decoro UTC
violazione delle norme, anche interne, 

per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre PA) 
rilascio del permesso UTC

violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per interesse di 

parte

71 2 Governo del territorio
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e acquisizione 

pareri/nulla osta di altre PA) 
rilascio del permesso UTC

violazione delle norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici per interesse di 

parte

72 1
Pianificazione 
urbanistica

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

iniziativa d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, 
acquisizione di pareri di altre PA, 

osservazioni da privati
approvazione del documento finale UTC

violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte
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73 2
Pianificazione 
urbanistica

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

iniziativa di parte / d'ufficio
stesura, adozione, pubblicazione, 
acquisizione di pareri di altre PA, 

osservazioni da privati

approvazione del documento finale e 
della convenzione

UTC
violazione del conflitto di interessi, 
delle norme, dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di parte

74 3 Governo del territorio
Permesso di costruire 
convenzionato 

domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di altre PA), 
approvazione della convenzione

sottoscrizione della convenzione e 
rilascio del permesso

UTC
conflitto di interessi, violazione delle 

norme, dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di parte

75 4 Governo del territorio
Gestione del reticolo idrico 
minore 

iniziativa d'ufficio 
quantificazione del canone e richiesta di 

pagamento 
accertamento dell'entrata e riscossione UTC

 violazione delle norme procedurali 
per interesse/utilità di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento 
di una nuova cava

iniziativa di parte: domanda 
di convenzionamento

esame da parte dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre PA), 

approvazione e sottoscrizione della 
convenzione

convenzione / accordo UTC

violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte

77 6
Pianificazione 
urbanistica

Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

iniziativa di parte: domanda 
di convenzionamento

esame da parte dell'ufficio (acquisizione 
pareri/nulla osta di altre PA), 

approvazione e sottoscrizione della 
convenzione

convenzione / accordo UTC e SUAP

violazione dei divieti su conflitto di 
interessi, violazione di norme, limiti e 
indici urbanistici per interesse/utilità 

di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della Polizia locale servizi di controllo e prevenzione Polizia Municipale
violazione di norme, regolamenti, 

ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 
gestione dei rapporti con i volontari, 

fornitura dei mezzi e delle attrezzature 
gruppo operativo UTC

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di parte

80 1 Incarichi e nomine
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

bando / avviso 
esame dei curricula sulla base della 

regolamentazione dell'ente
decreto di nomina Affari Generali

violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle norme 

procedurali per interesse/utilità 
dell'organo che nomina

81 1

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

domanda dell'interessato esame secondo i regolamenti dell'ente concessione Ragioneria
violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di parte

82 2

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.)

domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio e acquisizione 
del parere della commissione di vigilanza

rilascio dell'autorizzazione Ufficio Commercio e SUAP

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

83 3

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto della domanda Ufficio Affari Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

84 4

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari 
per anziani

domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto della domanda Ufficio Affari Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

85 5

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Servizi per disabili domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto della domanda Ufficio Affari Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari
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86 6

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto della domanda Ufficio Affari Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

87 7

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento/rigetto della domanda Ufficio Affari Sociali
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

88 8

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei 
loculi

domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

assegnazione della sepoltura UTC
ingiustificata richiesta di "utilità" da 

parte del funzionario

89 9

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe 
di famiglia

bando selezione e assegnazione contratto UTC
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari

90 10

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

iniziativa d'ufficio
selezione delle sepolture, attività di 

esumazione ed estumulazione
disponibilità di sepolture presso i 

cimiteri
UTC

 violazione delle norme procedurali 
per interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso selezione e assegnazione contratto UTC
selezione "pilotata", violazione delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico

domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda Ufficio Affari Sociali
 violazione delle norme procedurali 

per interesse/utilità di parte

93 13

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Asili nido domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda Ufficio Affari Sociali
 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di parte

94 14

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola" domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda Ufficio Affari Sociali
 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di parte

19



95 15

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda  Affari Generali
 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto e immediato

Servizio di mensa domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione e della 
programmazione dell'ente

accoglimento / rigetto della domanda  Affari Generali
 violazione delle norme procedurali e 

delle "graduatorie" per 
interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico

domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio dell'autorizzazione UTC

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

98 2

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

Pratiche anagrafiche 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio
esame da parte dell'ufficio

iscrizione, annotazione, cancellazione, 
ecc. 

 Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

99 3

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del certificato  Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

100 4

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza 
e matrimonio

domanda dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile  Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

101 5

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del documento  Affari Generali

ingiustificata dilatazione dei tempi per 
costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario

102 6

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

Rilascio di patrocini domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  dell'ente
rilascio/rifiuto del provvedimento  Affari Generali

violazione delle norme per interesse 
di parte

103 7

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento  Affari Generali
violazione delle norme per interesse 

di parte
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104 8

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento  Affari Generali
violazione delle norme per interesse 

di parte

105 9

Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto e 
immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria provvedimenti previsti dall'ordinamento  Affari Generali
violazione delle norme per interesse 

di parte
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Sezione 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza 

 

Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti: 
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livello di 
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato

trasparenza 
del processo 
decisionale

livello di 
collaborazione 

del 
responsabile 

grado di 
attuazione 

delle misure di 
trattamento 

A B C D E F G H I L

1
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" 
per interesse personale 

di uno o più 
commissari

A M N A A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione 
di personale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A A N A+ A A A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la 
progressione in carriera 
del personale 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 
personale: permessi, 
ferie, ecc. 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.)

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 
integrativa

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

7
servizi di formazione del 
personale dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di 
parte

M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli
interessi economici che attiva, potrebbe celare
comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in
danno di altri.  

8 Levata dei protesti 
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

A A A (in altri enti) B A A A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal
segretario, è in costante riduzione sia per numeri che
per valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno
coinvolto altri enti, impongono particolare attenzione

9
Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme 
per interesse di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali.
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

B- Analisi dei rischi

n. Processo
Catalogo dei rischi 

principali

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione complessiva Motivazione
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10
Supporto giuridico e 
pareri legali 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali.
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali.
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata 

dilatazione dei tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

13
Organizzazione eventi 
culturali ricreativi

violazione delle norme 
per interesse di parte

M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali.
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli 
organi collegiali 

violazione delle norme 
per interesse di parte

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

15
Istruttoria delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

16
Pubblicazione delle 
deliberazioni

violazione delle norme 
procedurali

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

17
Accesso agli atti, accesso 
civico 

violazione di norme 
per interesse/utilità 

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali.
Ma dati i valori economici, in genere modesti, che il
processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

19
Gestione dell'archivio 
storico

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

20

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri 
atti amministrativi 

violazione delle norme 
per interesse di parte

B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

24



21
Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

violazione di norme 
procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 
celare criticità

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

22
Selezione per 
l'affidamento di incarichi 
professionali 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono celare
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità
di adeguate misure. 

23

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono celare
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità
di adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono celare
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità
di adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono celare
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità
di adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme 
e dei limiti dell'in 

house providing per 
interesse/utilità di 

parte

A+ M N A A M A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non
sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e
conflitti di interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 
commissione giudicatrice 
art. 77

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono celare
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità
di adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari o del 

RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono celare
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità
di adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono celare
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità
di adeguate misure. 
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30
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 
all’OEPV

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli
interessi economici che attivano, possono celare
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità
di adeguate misure. 

31
Programmazione dei 
lavori art. 21

violazione delle norme 
procedurali

M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e
utilità personali. Ma dato che il processo non produce
alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato
ritenuto Medio.  

32
Programmazione di 
forniture e di servizi

violazione delle norme 
procedurali

M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e
utilità personali. Ma dato che il processo non produce
alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è stato
ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici

violazione delle norme 
procedurali

B- M N A A A B-

34
Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali

omessa verifica per 
interesse di parte

A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 

35
Accertamenti con 
adesione dei tributi locali

omessa verifica per 
interesse di parte

A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 

36
Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi)

omessa verifica per 
interesse di parte

A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 

37
Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta

omessa verifica per 
interesse di parte

M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in 
sede fissa 

omessa verifica per 
interesse di parte

A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti

omessa verifica per 
interesse di parte

A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 

40
Controlli sull'uso del 
territorio

omessa verifica per 
interesse di parte

A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono 
di rifiuti urbani

omessa verifica per 
interesse di parte

A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 
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42
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono,
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di
cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

43
Gestione delle sanzioni 
per violazione del Codice 
della strada

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o
meno le sanzioni. 

44
Gestione ordinaria della 
entrate 

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

45
Gestione ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a
scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei
procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.)

violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

49
manutenzione delle aree 
verdi

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

50
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

51

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  
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52
servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

54
servizi di custodia dei 
cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

55
manutenzione degli 
immobili e degli impianti 
di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

56
manutenzione degli 
edifici scolastici

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

57
servizi di pubblica 
illuminazione

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

58
manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 
illuminazione

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

59
servizi di gestione 
biblioteche 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

61
servizi di gestione delle 
farmacie

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

62
servizi di gestione 
impianti sportivi

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  
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63
servizi di gestione 
hardware e software

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

64
servizi di disaster 
recovery e backup

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

66
Gestione delle Isole 
ecologiche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono,
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di
cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle 
aree pubbliche

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono,
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di
cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, 

anche interne, per 
interesse/utilità 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono,
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di
cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono,
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di
cronaca confermano la necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi
economici, anche di valore considerevole, che
potrebbero determinare i funzionari a tenere
comportamenti scorretti. 

71

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi
economici, anche di valore considerevole, che
potrebbero determinare i funzionari a tenere
comportamenti scorretti. 

72
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed
utilità. 

29



73
Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed
utilità. 

74
Permesso di costruire 
convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi
economici, anche di valore considerevole, che
potrebbero determinare i funzionari a tenere
comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo 
idrico minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

76
Procedimento per 
l’insediamento di una 
nuova cava

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici 
urbanistici per 

interesse/utilità di 
parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è
sempre sostenuta da interessi economici, anche ingenti.
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze delle quali dispongono, per conseguire
vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la
procedura). 

77
Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici 
urbanistici per 

interesse/utilità di 
parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è
sempre sostenuta da interessi economici, anche ingenti.
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze delle quali dispongono, per conseguire
vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la
procedura). 

78
Sicurezza ed ordine 
pubblico 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

80

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di
interesse. 
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81
Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali,
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 
e 69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali,
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

83
Servizi per minori e 
famiglie

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali,
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali,
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" 

per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali,
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

86
Servizi per adulti in 
difficoltà

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali,
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A M N M A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali,
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

88
Gestione delle sepolture e 
dei loculi

ingiustificata richiesta 
di "utilità" da parte del 

funzionario
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

89
Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

90
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 
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91
Gestione degli alloggi 
pubblici

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di 

parte

A M N A A M A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze,
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità personali,
in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

93 Asili nido 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

95
Servizio di trasporto 
scolastico

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

97
Autorizzazione 
all’occupazione del suolo 
pubblico

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli
interessi economici, in genere modesti, che il processo
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto
Medio.  

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 
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99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

101
Rilascio di documenti di 
identità

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme 
per interesse di parte

B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme 
per interesse di parte

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme 
per interesse di parte

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme 
per interesse di parte

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto.
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto
basso (B-). 
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MISURAZIONE DEL RISCHIO 

 

L’ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 

adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 

l’attribuzione di punteggi. 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia “qualitativa” è possibile 

applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 

adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte (cfr. PNA 2019, Allegato n. 1). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del 

livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in 

questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).  

L’ANAC, quindi, raccomanda qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi 

con un diverso livello di rischio, di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

complessiva del rischio, di evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori e di 

far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico. In ogni caso, vige il 

principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle 

evidenze raccolte. 

L’analisi del rischio, pertanto, come da PNA, è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 

stata applicata una scala ordinale (basso, medio, alto): 
 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo  N 

Rischio molto basso  B- 

Rischio basso  B 

Rischio moderato  M 

Rischio alto  A 

Rischio molto alto  A+ 

Rischio altissimo  A++ 
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Sezione 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza

PROGETTAZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO. INDIVIDUATI I 
RISCHI CORRUTTIVI LE AMMINISTRAZIONI PROGRAMMANO LE MISURE SIA GENERALI, PREVISTE 
DALLA LEGGE 190/2012, CHE SPECIfiCHE PER CONTENERE I RISCHI CORRUTTIVI INDIVIDUATI. LE 
MISURE SPECIfiCHE SONO PROGETTATE IN MODO ADEGUATO RISPETTO ALLO SPECIfiCO RISCHIO, 
CALIBRATE SULLA BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO COSTI BENEfiCI E SOSTENIBILI DAL PUNTO DI 
VISTA ECONOMICO E ORGANIZZATIVO.
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A B C D E F G H

1
Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più commissari

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabili Area Affari Generali 31/12/2023

2 Concorso per l'assunzione di personale 
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabili Area Affari Generali 31/12/2023

3
Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari Generali 31/12/2023

4
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari Generali 31/12/2023

5 Relazioni sindacali (informazione, ecc.)
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari Generali 31/12/2023

6 Contrattazione decentrata integrativa
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari Generali 31/12/2023

7
servizi di formazione del personale 
dipendente

selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di 
parte

M
Trattandosi di contratto d'appalto di 
servizi, dati gli interessi economici che 
attiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

n. 
Processo  

Catalogo dei rischi 
principali

Valutazione 
complessiva del 
livello di rischio 

Motivazione della valutazione del 
rischio

Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile attuazione misure Termine di attuazione

36



8 Levata dei protesti 
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in 
autonomia dal segretario, è in costante 
riduzione sia per numeri che per valori. 
Ciò nonostante, fatti di cronaca, che 
hanno coinvolto altri enti, impongono 
particolare attenzione

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Vice- Segretario se presente oppure 
Responsabile Area Affari Generali

31/12/2023

9
Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

violazione delle norme 
per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, 
il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, 
il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari Generali 31/12/2023

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, 
il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari Generali 31/12/2023

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata 

dilatazione dei tempi B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari Generali 31/12/2023

13
Organizzazione eventi culturali 
ricreativi

violazione delle norme 
per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, 
il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area Affari Generali 31/12/2023

14 Funzionamento degli organi collegiali 
violazione delle norme 
per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile area affari generali 31/12/2023

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

16 Pubblicazione delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile area affari generali 31/12/2023

37



17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, 
il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

18
Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 
procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

20
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

violazione delle norme 
per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

21
Indagini di customer satisfaction e 
qualità 

violazione di norme 
procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 
celare criticità

B
I vantaggi che il processo produce in 
favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o 
molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

22
Selezione per l'affidamento di incarichi 
professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

23
Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari

A++

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023
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24
Affidamento diretto di lavori, servizi 
o forniture

Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

25
Gare ad evidenza pubblica di vendita 
di beni 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di 
immobili pubblici), dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di 
altre. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

26 Affidamenti in house

violazione delle norme 
e dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di 

parte

A+
L'affidamento in house seppur a 
società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare lo 
svolgimento degli affidamenti e 
l'esecuzione dei "contratti di 
servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

27
ATTIVITA': Nomina della commissione 
giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari o del 

RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

39



29
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base al prezzo

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

30
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 
in base all’OEPV

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di 
talune imprese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, 
anche a campione, lo svolgimento 
delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

31 Programmazione dei lavori art. 21
violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro poteri 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

32
Programmazione di forniture e di 
servizi

violazione delle norme 
procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero 
utilizzare impropriamente i loro poteri 
per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

33
Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici

violazione delle norme 
procedurali B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Affari generali 31/12/2023

34
Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Ragioneria e Tributi 31/12/2023

35
Accertamenti con adesione dei tributi 
locali

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Ragioneria e Tributi 31/12/2023

40



36
Accertamenti e controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi)

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile UTC 31/12/2023

37 Vigilanza sulla circolazione e la sosta
omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Polizia Municipale 31/12/2023

38
Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa 

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile affari generali, 
Responsabile SUAP e Responsabile 

Polizia Municipale
31/12/2023

39
Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Polizia Municipale 31/12/2023

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile UTC 31/12/2023

41
Controlli sull’abbandono di rifiuti 
urbani

omessa verifica per 
interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile UTC 31/12/2023
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42
Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

A++

I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smaltimento dei rifiuti, dati gli 
interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con 
regolarità, deve verificare 
l'esecuzione del contratto. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rotazione dovrà essere 
attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Responsabile UTC 31/12/2023

43
Gestione delle sanzioni per violazione 
del Codice della strada

violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Polizia Municipale 31/12/2023

44 Gestione ordinaria della entrate 
violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Ragioneria e Tributi 31/12/2023

45
Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi 
dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Ragioneria e Tributi 31/12/2023

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Ragioneria e Tributi 31/12/2023

47 Stipendi del personale violazione di norme B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Ragioneria e Tributi 31/12/2023
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48
Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.)

violazione di norme B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Ragioneria e Tributi 31/12/2023

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

50
manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

51
installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC e Responsabile Polizia 
Municipale

31/12/2023

52
servizio di rimozione della neve e del 
ghiaccio su strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC e Responsabile Polizia 
Municipale

31/12/2023

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

55
manutenzione degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

56 manutenzione degli edifici scolastici

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023
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57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

58
manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

61 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

62 servizi di gestione impianti sportivi
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

63 servizi di gestione hardware e software

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

64 servizi di disaster recovery e backup

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

65 gestione del sito web
violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023
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66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile UTC 31/12/2023

67
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile UTC 31/12/2023

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, 

anche interne, per 
interesse/utilità 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile UTC 31/12/2023

69
Pulizia degli immobili e degli impianti 
di proprietà dell'ente

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile UTC 31/12/2023

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio 
del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Responsabile UTC 31/12/2023
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71
Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio 
del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Responsabile UTC 31/12/2023

72
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la 
regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile UTC 31/12/2023

73
Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e 
degli indici urbanistici 
per interesse di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la 
regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile UTC 31/12/2023
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74 Permesso di costruire convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 
potrebbero determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la 
regolarità delle procedure di rilascio 
del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata 
adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale 
dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, 
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Responsabile UTC 31/12/2023

75 Gestione del reticolo idrico minore 

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

76
Procedimento per l’insediamento di 
una nuova cava

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici 
urbanistici per 

interesse/utilità di 
parte

A+

L'attività imprenditoriale privata per 
sua natura è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli 
uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire 
vantaggi e utilità indebite (favorendo o 
intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la 
regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

77
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 
commerciale 

violazione dei divieti 
su conflitto di 

interessi, violazione di 
norme, limiti e indici 

urbanistici per 
interesse/utilità di 

parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per 
sua natura è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli 
uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la 
procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo 
specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la 
regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve 
essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

Responsabile UTC e Responsabile SUAP 31/12/2023
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78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 
servizio 

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Polizia Municipale 31/12/2023

79 Servizi di protezione civile 
violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

80
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni.  

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 

interessi e delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A
La nomina di amministratori in società, 
enti, organismi collegati alla PA, 
talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

81
Concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

82
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.)

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Tutti i Responsabili di area con Posizione 
Organizzativa

31/12/2023

83 Servizi per minori e famiglie
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023
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84
Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

85 Servizi per disabili
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

86 Servizi per adulti in difficoltà
Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

87
Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

88 Gestione delle sepolture e dei loculi
ingiustificata richiesta 
di "utilità" da parte del 

funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

89
Concessioni demaniali per tombe di 
famiglia

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari
M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

90
Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023
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91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di 

parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in 
favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai 
controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-
Formazione: al personale deve 
essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 

Responsabile UTC 31/12/2023

92
Gestione del diritto allo studio e del 
sostegno scolastico

 violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

93 Asili nido 

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte

B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

97
Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile UTC 31/12/2023

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023
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99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

100
atti di nascita, morte, cittadinanza e 
matrimonio

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme 
per interesse di parte B

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

103 Gestione della leva
violazione delle norme 
per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme 
per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme 
per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si 
ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 

Responsabile Area affari generali 31/12/2023
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A

1
Incentivi economici al 

personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del
personale

2
Concorso per l'assunzione 

di personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del
personale

3
Concorso per la 

progressione in carriera del 
personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3
Acquisizione e gestione del
personale

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 
ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4
Acquisizione e gestione del
personale

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5
Acquisizione e gestione del
personale

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6
Acquisizione e gestione del
personale

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7
Acquisizione e gestione del
personale

8 Levata dei protesti 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve
essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione tecnica
appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali
della commissione sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1 Affari legali e contenzioso

9
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2 Affari legali e contenzioso

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3 Affari legali e contenzioso

11 Gestione del contenzioso
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4 Affari legali e contenzioso

12 Gestione del protocollo 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1 Altri servizi

13
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2 Altri servizi

14
Funzionamento degli 

organi collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3 Altri servizi

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4 Altri servizi

ALLEGATO "D" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

n. Processo  Misure per processo Programmazione delle misure per processo
Processi 

per Area di 
Area di rischio

Sintesi delle principali misure 
per Area di rischio 

Sintesi della programmazione 
delle misure per Area di rischio 

1- Misura di trasparenza
generale: è doveroso
pubblicare tutte le
informazioni elencate dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di
controllo: l'organo preposto
ai controlli interni effettua
controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al
personale deve essere
somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sesssione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. 

1-Misura specifica di
controllo: l'attività di levata
dei protesti deve essere
oggetto di verifica periodica
da parte di una commissione
tecnica appositamente
costituita. 2-Misura specifica
di trasparenza: i verbali della
commissione sono pubblicati
in amministrazione
trasparente. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. 
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16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5 Altri servizi

17
Accesso agli atti, accesso 

civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6 Altri servizi

18
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7 Altri servizi 

19
Gestione dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8 Altri servizi 

20

formazione di 
determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 
amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9 Altri servizi 

21
Indagini di customer 
satisfaction e qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10 Altri servizi 

22
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. 

1 Contratti pubblici

23

Affidamento mediante 
procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 
forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente,
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima
scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Contratti pubblici

24
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di
gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente,
nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima
scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Contratti pubblici

25
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. 

4 Contratti pubblici

26 Affidamenti in house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve
verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di
servizio". 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. 

5 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza
generale: si ritiene sufficiente
la pubblicazione di tutte le
informazioni richieste dal
d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. 

1- Misura di trasparenza
generale e specifica: è
necessario pubblicare in
amministrazione trasparente
tutte le informazioni imposte
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice
dei contratti pubblici. 2-
Misura di controllo specifica:
l'organo preposto ai controlli
interni, con regolarità, deve
verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al
personale deve essere

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sesssione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. La
rotazione dovrà essere attuata alla
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27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 
art. 77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. 

6 Contratti pubblici

28
ATTIVITA': Verifica delle 
offerte anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. 

7 Contratti pubblici

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 
prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. 

8 Contratti pubblici

30
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base 

all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a
campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. 

9 Contratti pubblici

31
Programmazione dei lavori 

art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10 Contratti pubblici

32
Programmazione di 
forniture e di servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 11 Contratti pubblici

33
Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 12 Contratti pubblici

34
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

1
Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

35
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

2
Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

36
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 
(abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

37
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

38
Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 
fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

personale deve essere
somministrata formazione
tecnico/guiridica in materia di
gare; 4- Rotazione: è
necessaria la rotazione del
personale dirigente, nonchè
di singoli responsabili di
procedimento. 

rotazione dovrà essere attuata alla
prima scadenza utile di ciascun
incarico. 

1- Misura di trasparenza
generale: è doveroso
pubblicare tutte le
informazioni elencate dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di
controllo: l'organo preposto
ai controlli interni effettua
controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al
personale deve essere
somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sesssione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. 
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39
Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

6
Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

40
Controlli sull'uso del 

territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

7
Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni
e sanzioni

42
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo
specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve
verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve
essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla prima
scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza
generale e specifica: è
necessario pubblicare in
amministrazione trasparente
tutte le informazioni imposte
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice
dei contratti pubblici. 2- 
Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli
interni, con regolarità, deve
verificare l'esecuzione del
contratto. 3- Formazione: al
personale deve essere
somministrata adeguata
formazione tecnico/guiridica;
4- Rotazione: è necessaria la
rotazione del personale
dirigente, nonchè di singoli
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sesssione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. La
rotazione dovrà essere attuata alla
prima scadenza utile di ciascun
incarico. 

43
Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

1
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

44
Gestione ordinaria della 

entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

45
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

3
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

46 Adempimenti fiscali
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

formazione tecnico/giuridica. 
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47 Stipendi del personale 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

48
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

49
manutenzione delle aree 

verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

50
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

51

installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

52
servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

53 manutenzione dei cimiteri
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 11
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

54
servizi di custodia dei 

cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 12
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

55
manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 13
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 14
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

57
servizi di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 15
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

58
manutenzione della rete e 
degli impianti di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 16
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

59
servizi di gestione 

biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 17
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

60 servizi di gestione musei
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 18
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

61
servizi di gestione delle 

farmacie

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 19
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 20
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

63
servizi di gestione 

hardware e software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 21
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza
generale: è doveroso
pubblicare tutte le
informazioni elencate dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di
controllo: l'organo preposto
ai controlli interni effettua
controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al
personale deve essere
somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sesssione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. 
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64
servizi di disaster recovery 

e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 22
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

65 gestione del sito web
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 23
Gestione delle entrate, delle
spese e del patrimonio

66
Gestione delle Isole 

ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

2 Gestione rifiuti

67
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

3 Gestione rifiuti 

68 Pulizia dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

4 Gestione rifiuti 

69
Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 
dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

5 Gestione rifiuti 

70 Permesso di costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al
personale deve essere somministrata adeguata formazione
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun anno, in misura adeguata.
La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di
ciascun incarico. 

1 Governo del territorio

71

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al
personale deve essere somministrata adeguata formazione
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun anno, in misura adeguata.
La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di
ciascun incarico. 

2 Governo del territorio

72
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 
generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di
pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel
corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Pianificazione urbanistica

1- Misura di trasparenza
generale e specifica: è
necessario pubblicare in
amministrazione trasparente
tutte le informazioni imposte
dal d.lgs.33/2013 e dal Codice
dei contratti pubblici. 2-
Misura di controllo specifica:
l'organo preposto ai controlli
interni, con regolarità, deve
verificare l'esecuzione del
contratto. 3- Formazione: al
personale deve essere
somministrata adeguata
formazione tecnico/guiridica;
4- Rotazione: è necessaria la
rotazione del personale
dirigente, nonchè di singoli
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sesssione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. La
rotazione dovrà essere attuata alla
prima scadenza utile di ciascun
incarico. 

1- Misura di trasparenza
generale e specifica: è
necessario pubblicare in
amministrazione trasparente
tutte le informazioni imposte
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR
380/2001. 2- Misura di
controllo specifica: l'organo
preposto ai controlli interni
accerta, anche a campione, la
regolarità delle procedure di
rilascio del permesso. 3-
Formazione: al personale
deve essere somministrata
adeguata formazione
tecnico/guiridica; 4-
Rotazione: è necessaria la
rotazione del personale
dirigente, nonchè di singoli 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT . La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno, in misura adeguata. La
rotazione dovrà essere attuata alla
prima scadenza utile di ciascun
incarico. 

1- Misura di trasparenza
generale e specifica: è
necessario pubblicare in
amministrazione trasparente
tutte le informazioni imposte
dal d.lgs.33/2013. 2- Misura
di controllo specifica:
l'organo preposto ai controlli
interni deve accertare la
regolarità delle nuove

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT su
nuove procedure di pianificazione.
La formazione deve essere
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73
Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 
attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di
singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di
pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel
corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la
regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al
personale deve essere somministrata adeguata formazione
tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale
dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT . La formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun anno, in misura adeguata.
La rotazione dovrà essere attuata alla prima scadenza utile di
ciascun incarico. 

3 Governo del territorio

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4 Governo del territorio

76
Procedimento per 

l’insediamento di una 
nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di
pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel
corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

5 Governo del territorio

77
Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 

centro commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai
controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di
pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve essere
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è
necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli
responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sessione utile successiva
all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di
pianificazione. La formazione deve essere somministrata nel
corso di ciascun anno in misura adeguata. La rotazione dovrà
essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica

78
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6 Governo del territorio

79 Servizi di protezione civile 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7 Governo del territorio

regolarità delle nuove
procedure di pianificazione
urbanistica. 3- Formazione: al
personale deve essere
somministrata formazione
tecnico/guiridica in materia di
gare; 4- Rotazione: è
necessaria la rotazione del
personale dirigente, nonchè
di singoli responsabili di 

La formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. La
rotazione dovrà essere attuata alla
prima scadenza utile di ciascun
incarico. 

1- Misura di trasparenza
generale e specifica: è
necessario pubblicare in
amministrazione trasparente
tutte le informazioni imposte
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR
380/2001. 2- Misura di
controllo specifica: l'organo
preposto ai controlli interni
accerta, anche a campione, la
regolarità delle procedure di
rilascio del permesso. 3-
Formazione: al personale
deve essere somministrata
adeguata formazione
tecnico/guiridica; 4-
Rotazione: è necessaria la
rotazione del personale
dirigente, nonchè di singoli
responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza
generale e specifica: è
necessario pubblicare in
amministrazione trasparente
tutte le informazioni imposte
dal d.lgs.33/2013 e dal DPR
380/2001. 2- Misura di 

1- Misura di trasparenza generale e
specifica: è necessario pubblicare in
amministrazione trasparente tutte
le informazioni imposte dal
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.
2- Misura di controllo specifica:
l'organo preposto ai controlli 
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80

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 
fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza
generale: è doveroso
pubblicare tutte le
informazioni elencate dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di
controllo: l'organo preposto
ai controlli interni effettua
controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al
personale deve essere
somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sesssione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. 

81
Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

82
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

2

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

83 Servizi per minori e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

3

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

4

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

85 Servizi per disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

5

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

86
Servizi per adulti in 

difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

6

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

7

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

1- Misura di trasparenza
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88
Gestione delle sepolture e 

dei loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

90
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 10

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

91
Gestione degli alloggi 

pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata
adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla prima sesssione utile
successiva all'approvazione del PTPCT. La formazione deve
essere somministrata nel corso di ciascun anno in misura
adeguata. 

11

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

92
Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 
scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 12

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

93 Asili nido 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 13

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

94 Servizio di "dopo scuola"
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 14

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

95
Servizio di trasporto 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 15

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

96 Servizio di mensa
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 16

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari con effetto
economico diretto e
immediato

97
Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 
pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 1

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

1- Misura di trasparenza
generale: è doveroso
pubblicare tutte le
informazioni elencate dal
d.lgs.33/2013. 2- Misura di
controllo: l'organo preposto
ai controlli interni effettua
controlli periodici, anche a
campione. 3-Formazione: al
personale deve essere
somministrata adeguata
formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. I controlli
debbono essere effettuati dalla
prima sesssione utile successiva
all'approvazione del PTPCT. La
formazione deve essere
somministrata nel corso di ciascun
anno in misura adeguata. 
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98 Pratiche anagrafiche 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 2

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

99 Certificazioni anagrafiche
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 3

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 4

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

101
Rilascio di documenti di 

identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 5

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

102 Rilascio di patrocini
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 6

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

103 Gestione della leva
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 7

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

104 Consultazioni elettorali
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 8

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

105 Gestione dell'elettorato
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione
di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 9

Provvedimenti ampliativi
della sfera giuridica dei
destinatari privi di effetto
economico diretto e
immediato

1- Misura di trasparenza
generale: si ritiene sufficiente
la pubblicazione di tutte le
informazioni richieste dal
d.lgs.33/2013 ed assicurare il
correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata
immediatamente. 
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Sezione 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza

Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure.

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione esercita un continuo monitoraggio dell’attività dell’Ente, al fine di 
segnalare e prevenire le problematicità che, di volta in volta, potrebbero emergere nell’attuazione della strategia di 
prevenzione della corruzione elaborata nella presente sezione del PIAO.
Eventuali criticità riscontrate nel corso dell’anno dovranno essere analizzate e occorrerà trovare soluzione nel Piano 
per l’anno successivo, con definizione delle eventuali nuove proposte finalizzate alla prevenzione della corruzione.
A tali fini ed in ottemperanza a quanto previsto nell’art. 1, comma 14, della Legge n. 190/2012, il Responsabile per la 
Prevenzione della Corruzione redige una relazione annuale a consuntivo delle attività svolte nello stesso anno, che 
offre il rendiconto sull’efficacia e l’idoneità delle misure di prevenzione definite dal PTPC, proponendo le eventuali 
modifiche resesi necessarie alla luce di accertate significative violazioni ovvero di intervenuti mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione.
Detta Relazione sarà pubblicata nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sotto-
sezione di I livello “Altri Contenuti”, sotto-sezione di II livello “Corruzione”, e comunicata secondo le istruzioni 
impartite di anno in anno dall’ANAC.
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, la Giunta Comunale, su proposta del Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e ove ne ricorrano le condizioni, aggiorna la relativa sezione del PIAO dell’Ente, prendendo a riferimento 
il triennio successivo a scorrimento, previa consultazione dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di interessi 
collettivi mediante adeguati canali di coinvolgimento.
Tanto detto, si evidenzia che l’art. 16 comma 1, lett. l bis), 1- ter) e 1- quater), del D. Lgs. n. 165/2001 prevede una 
specifica competenza dei dirigenti (estendibile, in ambito locale, ai responsabili incaricati di posizioni organizzative) 
nell’effettuare periodicamente il monitoraggio delle attività nelle quali più elevato è il rischio
della corruzione, nel fornire le informazioni utili in materia di prevenzione della corruzione al RPCT e nel proporre 
misure di prevenzione ulteriori rispetto a quelle già esistenti, per ridurre ulteriormente il rischio della corruzione. 
Fondamentale è, quindi, l’apporto collaborativo dei Responsabili di Area dell’Ente nel monitoraggio sullo stato di 
attuazione del Piano in ciascun Settore, onde consentire al RPCT di avere una visione, sia generale sia dettagliata per 
singole Aree a rischio, dello stato di efficienza del sistema di prevenzione della corruzione sviluppato nella 
programmazione triennale.
L’aggiornamento della presente sezione del PIAO prenderà a riferimento il triennio successivo a scorrimento e seguirà 
la stessa procedura seguita per la sua prima adozione, tenendo conto di vari fattori tra i quali le novità normative, le 
modifiche al PNA, le determinazioni dell’ANAC, le risultanze dei monitoraggi sullo stato di attuazione del Piano 
esistente, le criticità emerse, la prosecuzione nella mappatura di processi e rischi connessi. 

Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 
del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generali
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Sotto 
sezione 
livello 1

Sotto sezione 
livello 2

Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

 Ufficio affari generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile 

a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

ALLEGATO "E" - Misure di trasparenza

Piano 
triennale per 

la prevenzione 
della 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 
Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Riferimenti normativi 
su organizzazione e 

attività

 Ufficio affari generali

Codice disciplinare e 
codice di condotta

Tempestivo  Ufficio affari generali

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 

pubbliche amministrazioni
 Ufficio affari generali

Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 

determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse

 Ufficio affari generali

Documenti di 
programmazione 

strategico-gestionale

Direttive ministeriali, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza

 Ufficio affari generali

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza 

dell'amministrazione
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Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità 

definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo  Ufficio affari generali

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 

cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una 

comunicazione dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013

Attività soggette a 
controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le 
pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Tempestivo

Disposizio
ni 

generali

Oneri 
informativi 

per cittadini e 
imprese

Burocrazia 
zero

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 10/2016
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle 
rispettive competenze

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae Ufficio affari generali

Ufficio affari generali

Ufficio affari generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Ufficio affari generali
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 
mandato). 

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico
Ufficio affari generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di 
incarichi 

politici, di 
amministrazio

ne, di 
direzione o di 

governo

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Ufficio affari generali
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3,

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Ufficio affari generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 1, l. n.
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 2, l. n.
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico
Ufficio affari generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organizza
zione

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo 
di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 
33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,

c. 1, punto 3, l. n.
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica 

della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Ufficio affari generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Ufficio affari generali
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno Ufficio affari generali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio affari generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Nessuno Ufficio affari generali

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Ufficio affari generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito 
web)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

Sanzioni per 
mancata 

comunicazion
e dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata 
o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

Art. 13, c. 1, lett. b), 

Nessuno Ufficio affari generali

Ufficio affari generali

Rendiconti 
gruppi 

consiliari 
regionali/prov

inciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del 

titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate
Ufficio affari generali

Atti degli organi di 
controllo

Atti e relazioni degli organi di controllo Ufficio affari generali

Articolazione degli Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
Ufficio affari generali
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organigramma Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare sotto 
forma di 

organigramma, in 
modo tale che a 

ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 

una pagina 
contenente tutte le 

informazioni previste 
dalla norma)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Consulenti e 
collaboratori

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:
(da pubblicare in 

tabelle)
Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse

Tempestivo Ufficio affari generali

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

Articolazione 
degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli 
uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Ufficio affari generali

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità 
dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o 

analoghe rappresentazioni grafiche
Ufficio affari generali

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Ufficio affari generali

Telefono e 
posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta 
elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 
istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali
Ufficio affari generali

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato
Ufficio affari generali

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Ufficio affari generali

Ufficio affari generali

Ufficio affari generali

Ufficio affari generali

Consulent
i e 

collaborat
ori

Titolari di 
incarichi  di 

collaborazione 
o consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 
soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di 

attività professionali

Ufficio affari generali
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico
Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Ufficio affari generali

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Ufficio affari generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Ufficio affari generali

Incarichi 
amministrativi di 

vertice      (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

Ufficio affari generali

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, d.lgs. Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Ufficio affari generali

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali 
amministrativi 

di vertice 
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(non oltre il 30 marzo)

Titolari di 
incarichi 

dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza 
procedure pubbliche 
di selezione e titolari 

di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico: Ufficio affari generali

(dirigenti non 
generali) 

Tempestivo

(da pubblicare in 
tabelle che 

distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Ufficio affari generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Ufficio affari generali

secondo periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Ufficio affari generali
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. 

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. 

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 
dal conferimento 

dell'incarico
Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Ufficio affari generali

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni 
dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 165/2001

Posti di funzione 
disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta

Tempestivo Ufficio affari generali

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Nessuno Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae Nessuno Ufficio affari generali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio affari generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Ufficio affari generali

Ufficio affari generali

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Ufficio affari generali

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Ufficio affari generali

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, d.lgs. 

n. 33/2013
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica

Personale
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Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Nessuno Ufficio affari generali

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della 

dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Nessuno                         (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Ufficio affari generali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Personale non a 
tempo indeterminato

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Costo del personale 
non a tempo 

indeterminato
Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Tassi di assenza 
trimestrali

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Dirigenti 
cessati

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito 

web)Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

Nessuno Ufficio affari generali

Sanzioni per 
mancata 

comunicazion
e dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata 
o incompleta 

comunicazione dei 
dati da parte dei 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

Ufficio affari generali

Personale non 
a tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico
Ufficio affari generali

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico
Ufficio affari generali

Ufficio affari generali

Dotazione 
organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del 
personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Ufficio affari generali

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale 
tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
Ufficio affari generali

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente 

modello europeo

Tassi di 
assenza

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Ufficio affari generali
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Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti)

Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009)

OIV Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(da pubblicare in 

tabelle)
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Performa
nce

Sistema di 
misurazione e 

valutazione 
della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010

Sistema di 
misurazione e 

valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Ufficio affari generali 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate 

dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Ufficio affari generali 

Costi contratti 
integrativi

Incarichi 
conferiti e 

autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 

non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per 

ogni incarico
Ufficio affari generali

Compensi Ufficio affari generali 

Bandi di 
concorso

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte
Ufficio affari generali 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei 

conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 

Ufficio affari generali 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Nominativi Ufficio affari generali

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Curricula Ufficio affari generali 

Par. 14.2, delib. CiVIT 
n. 12/2013

Contrattazion
e collettiva

Contrattazione 
collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche

Ufficio affari generali

Contrattazion
e integrativa

Piano della 
Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano della 
Performance/Piano 

esecutivo di gestione
Ufficio affari generali

Relazione 
sulla 

Performance

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Ufficio affari generali 
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Ammontare 
complessivo dei premi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi ai premi Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(da pubblicare in 

tabelle)
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Benessere 
organizzativo

Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 97/2016

Enti pubblici vigilati Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in 
tabelle)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Ammontare 
complessivo 

dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Ufficio affari generali 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Ufficio affari generali 

Dati relativi ai 
premi

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Ufficio affari generali 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Ufficio affari generali 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Ufficio affari generali 

3) durata dell'impegno Ufficio affari generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Ufficio affari generali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio) 
Ufficio affari generali 

Ufficio affari generali 

Enti pubblici 
vigilati

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

1)  ragione sociale Ufficio affari generali 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
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Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Dati società 
partecipate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

Enti 
controllat

i

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Ufficio affari generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Ufficio affari generali 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Ufficio affari generali 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Ufficio affari generali 

3) durata dell'impegno Ufficio affari generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Ufficio affari generali 

Società 
partecipate

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 

n. 33/2013)

Ufficio affari generali 

Per ciascuna delle società:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

1)  ragione sociale Ufficio affari generali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Ufficio affari generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Ufficio affari generali 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
Ufficio affari generali 
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(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato 
controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Per ciascuno degli enti:
(da pubblicare in 

tabelle)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Ufficio affari generali 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 
complessivo

Ufficio affari generali

Enti di diritto 
privato 

controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

1)  ragione sociale Ufficio affari generali 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Ufficio affari generali 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 

quelle per il personale, delle società controllate
Ufficio affari generali 

Ufficio affari generali 

3) durata dell'impegno Ufficio affari generali 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Ufficio affari generali 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Ufficio affari generali 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 
Ufficio affari generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Ufficio affari generali
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(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Dati aggregati 
attività 

amministrativ
a

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016

Tipologie di 
procedimento

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Ufficio affari generali 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Ufficio affari generali 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Ufficio affari generali 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 
complessivo

Ufficio affari generali 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link 
al sito dell'ente)

Ufficio affari generali 

Rappresentazi
one grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione 
grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione 
e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili

Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale
Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 

rilevante
Ufficio affari generali 
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Provvedimenti 

organi 
indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Attività e 
procedim

enti

Tipologie di 
procedimento

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli
Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione

Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere
sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione
Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-
simile per le autocertificazioni

AFFARI GENERALI

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e Art.

1, c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale 

a cui presentare le istanze
AFFARI GENERALI

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Ufficio affari generali 

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale
AFFARI GENERALI

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Monitoraggio 
tempi 

procedimental
i

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Ufficio affari generali 

AFFARI GENERALI

Provvedi
menti

Provvedimenti 
organi 

indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

AFFARI GENERALI

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012
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Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 

della l. n. 190/2012

Provvedimenti 
dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Obblighi e 
adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Dati previsti 
dall'articolo 1, comma 

32, della legge 6 
novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle 
singole procedure

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo Ufficio affari generali 

(da pubblicare 
secondo le "Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della 

Legge n. 190/2012", 
adottate secondo 

quanto indicato nella 
delib. Anac 39/2016)

Annuale

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo Ufficio affari generali 

Per ciascuna procedura:
Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio affari generali 

Controlli 
sulle 

imprese

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016

Informazioni 
sulle singole 
procedure in 

formato 
tabellare

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

Ufficio affari generali 
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo Ufficio affari generali 

Avvisi e bandi -

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, 

c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso relativo all’esito della procedura;

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 

5, dlgs n. 50/2016);
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 

concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 
50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di 

gara 

Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, 
di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 
e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio affari generali 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e 

di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 

10, dlgs n. 50/2016);
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Tempestivo Ufficio affari generali 

Bandi di 
gara e 

contratti

Atti delle 
amministrazio

ni 
aggiudicatrici 
e degli enti 

aggiudicatori 
distintamente 

per ogni 
procedura

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di 
appalti pubblici di 
servizi, forniture, 
lavori e opere, di 

concorsi pubblici di 
progettazione, di 

concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 
5 del dlgs n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 

stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali 

operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Provvedimento che 
determina le 

esclusioni dalla 
procedura di 

affidamento e le 
ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 

economico-finanziari e 
tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Composizione della 
commissione 

giudicatrice e i 
curricula dei suoi 

componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo AFFARI GENERALI

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 

speciale rispetto 
all'art. 21 del d.lgs. 

50/2016)

Contratti
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario 

stimato superiore a un milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti

Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016

Resoconti della 
gestione finanziaria 

dei contratti al 
termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo Ufficio affari generali 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Criteri e 
modalità

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per 

la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Ufficio affari generali 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati di importo superiore a mille euro
Ufficio affari generali 
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(da pubblicare in 
tabelle creando un 

collegamento con la 
pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali)

Per ciascun atto:

Tempestivo

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da 

cui sia possibile 
ricavare informazioni 
relative allo stato di 

salute e alla situazione 
di disagio economico-

sociale degli 
interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 
4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013)

Sovvenzio
ni, 

contributi
, sussidi, 
vantaggi 

economici

Atti di 
concessione

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione AFFARI GENERALI

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Ufficio affari generali 

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Ufficio affari generali 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Ufficio affari generali 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Ufficio affari generali 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Ufficio affari generali 

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Ufficio affari generali 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) link  al progetto selezionato Ufficio affari generali 
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Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

AFFARI GENERALI

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo AFFARI GENERALI

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo AFFARI GENERALI

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci

Bilancio 
preventivo e 
consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di 
previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche         
Ufficio affari generali 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Ufficio affari generali 

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Ufficio affari generali 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 

29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Ufficio affari generali 

Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 

attesi di 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 
del dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del dlgs 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati 
attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite 

la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Ufficio affari generali 

Carta dei 
servizi e 

standard di 
qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Ufficio affari generali 

Controlli 
e rilievi 

sull'ammi
nistrazion

e

Organismi 
indipendenti 

di valutazione, 
nuclei di 

valutazione o 
altri organismi 
con funzioni 

analoghe
Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei 
dati personali eventualmente presenti

AFFARI GENERALI

Organi di 
revisione 

amministrativ
a e contabile

Relazioni degli organi 
di revisione 

amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione 
o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Beni 
immobili 

e 
gestione 

patrimoni
o

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Patrimonio 
immobiliare

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Ufficio affari generali 

Canoni di 
locazione o 

affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o 
affitto

Ufficio affari generali 

Ufficio affari generali 

Corte dei 
conti

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e 

l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici
Ufficio affari generali 
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Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 

pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta 
erogazione di un servizio

Tempestivo AFFARI GENERALI

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo AFFARI GENERALI

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo AFFARI GENERALI

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati Annuale

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a 

carico di enti, aziende 
e strutture pubbliche e 

private che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio sanitario)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 

parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e 
statistiche di utilizzo 

dei servizi in rete

Trimestrale
(in fase di prima attuazione 

semestrale)
Dati sui pagamenti in 

forma sintetica
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di 

lavoro,
Trimestrale

e aggregata   
(da pubblicare in 

tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

(in fase di prima attuazione 
semestrale)

Servizi 
erogati

Class action Class action

Costi 
contabilizzati

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo

Ufficio affari generali 

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi 

effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata
Ufficio affari generali 

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità 
dei servizi in rete resi all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità  e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo Ufficio affari generali 

Dati sui 
pagamenti

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti  
(da pubblicare in 

tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari

Ufficio affari generali 

Dati sui 
pagamenti del 

servizio 
sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Ufficio affari generali 
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Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)
Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013

Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni realtive 
ai nuclei di valutazione 

e verifica
Tempestivo

degli investimenti 
pubblici

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara 
e contratti").

Tempestivo

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016

A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011,
(per i Ministeri)

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche in 

corso o completate.

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 

redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 

anticorruzione )

Tempestivo

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Ufficio affari generali 

Ammontare 
complessivo dei debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Ufficio affari generali 

IBAN e 
pagamenti 
informatici

IBAN e pagamenti 
informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Ufficio affari generali 

Opere 
pubbliche

Nuclei di 
valutazione 

e verifica degli 
investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, 
incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 

individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e regionali)

AFFARI GENERALI

Atti di 
programmazi

one delle 
opere 

pubbliche

Indicatore di 
tempestività 

dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)
Ufficio affari generali 

Atti di 
programmazione delle 

opere pubbliche
Ufficio affari generali 

Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche 
in corso o completate

Ufficio affari generali 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Ufficio affari generali 
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(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Pianificazione e 
governo del territorio

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Strutture sanitarie 
private accreditate

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Pianificazi
one e 

governo 
del 

territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti
Ufficio affari generali 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 

Ufficio affari generali 

Ufficio affari generali 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi dell'ambiente
Ufficio affari generali 

Misure incidenti 
sull'ambiente e 

relative analisi di 
impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Ufficio affari generali 

Misure a protezione 
dell'ambiente e 

relative analisi di 
impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Ufficio affari generali 

Fattori inquinanti

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 

Ministero 
dell'Ambiente e della 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela 
del territorio 

Ufficio affari generali 

Strutture 
sanitarie 
private 

accreditat
e

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate AFFARI GENERALI

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate AFFARI GENERALI

Informazi
oni 

ambiental
i

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni 
ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali:

Ufficio affari generali 

Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi 

gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Ufficio affari generali 

Relazioni 
sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Ufficio affari generali 

Stato della salute e 
della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore
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Interventi straordinari 
e di emergenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in 
tabelle)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 

1, comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Ufficio affari generali 

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 

corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati)

Tempestivo Ufficio affari generali 

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti 
adottati dall'A.N.AC. 

ed atti di 
adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90

Accesso civico 
"semplice"concernent

e dati, documenti e 
informazioni soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico 
"generalizzato" 

concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Ufficio affari generali 

Ufficio affari generali 

Altri 
contenuti 

Prevenzione 
della 

Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Annuale Ufficio affari generali 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 
dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Interventi 
straordin

ari e di 
emergenz

a

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione 

di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Ufficio affari generali 

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Ufficio affari generali 

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Ufficio affari generali 

Altri 
contenuti 

Accesso civico
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Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016)

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 
decisione

Semestrale Ufficio affari generali 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 

territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Ufficio affari generali 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale Ufficio affari generali 

Obiettivi di 
accessibilità

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012)

(da pubblicare 
secondo le indicazioni 

contenute nella 
circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Dati ulteriori

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 

non previsti da norme 
di legge si deve 
procedere alla 

anonimizzazione dei 
dati personali 

eventualmente 
presenti, in virtù di 

quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013)

Altri 
contenuti

Dati ulteriori
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili 

alle sottosezioni indicate
…. Ufficio affari generali 

Altri 
contenuti

Accessibilità e 
Catalogo dei 

dati, metadati 
e banche dati Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 convertito 
con modificazioni dalla 
L. 17 dicembre 2012, n.

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 
corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione
Ufficio affari generali 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

In questa sezione viene indicata l’ampiezza media delle unità 
organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio nonché il 
modello organizzativo adottato dal Comune di Castel Morrone. Con 
Deliberazione di Giunta Comunale N. 7 del 23.01.2023 si è provveduto 
alla ricognizione delle eccedenze di personale per l'anno 2023 e 
all'approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 
2023/2025 ed elenco annuale delle assunzioni a tempo determinato. Con 
Deliberazione di Giunta Comunale N. 58 del 01.08.2023 è stato 
approvato il Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2023/2025 ed 
elenco annuale delle assunzioni a tempo indeterminato.
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Sezione 3.1. Struttura organizzativa

Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio:

N° dipendenti in servizio nell'unità organizzativa sotto riportata

Affari Generali 3 - Area Entrate 1 - Area Tecnico manutentiva 2 - Area Urbanistica 1 - Area Finanziaria 1 - Area 

Polizia Amministrativa 3 

Specificare qualifica dei dipendenti

Cat.D 

Cat.C 

Cat. A 

Posizioni Organizzative del Settore:

La struttura organizzativa prevede sei Aree con al vertice per ognuna una Posizione Organizzativa di categoria 

"Area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione" - CCNL 16.11.2022 
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Sezione 3.2. Organizzazione del lavoro agile

Condizionalità e fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali) . In questa partizione, quindi, gli enti debbono organizzare l’albero in questo modo. 
Misure organizzative. Esempio Il Comune adotta il lavoro agile come strumento per estendere i 
tempi di erogazione dei servizi e consentire una loro maggiore fruizione da remoto. A tale scopo, 
nell’ambito dei vari servizi le piattaforme digitali idonee sono

Le competenze professionali richieste consistono:

nell’utilizzo corrente di Spid, applicativi per video chiamate e conferenze, scambio documentale on 
line 

Piattaforma, che consente di lavorare da remoto 

Non è presente al momento una piattaforma 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti collettivi vigenti, la 

strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, 

anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione contiene: 

le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 

professionali); 

gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 

della performance; 

i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 

percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 

campione). 

Il cosiddetto lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni è stato introdotto con la Legge n. 124 del 

2015 recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”. 

Successivamente la Legge 22 maggio 2017, n. 81 ha disciplinato, al capo II, il lavoro agile quale 

modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, 

rappresentando ad oggi la base normativa di riferimento in materia, tanto nel settore pubblico 

quanto in quello privato. 

Tra le misure più significative per fronteggiare l’emergenza sanitaria da Covid-19, inoltre, è stato 

individuato il lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione 

lavorativa, fatta eccezione per l’esecuzione di quelle attività ritenute dalle amministrazioni 

indifferibili e implicanti la necessaria presenza del lavoratore nella sede di lavoro, nonché 

prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla sopra citata Legge n. 

81/2017 (art. 87, commi 1 e 2, del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020 e successive modifiche ed 

integrazioni). 

Nel Comune di Castel Morrone l’attuazione della prestazione lavorativa in modalità agile è sempre 

stata di difficile realizzazione data la consistenza estremamente ridotta del personale. 

Nella dotazione organica sono presenti, infatti, solo cinque dipendenti a tempo pieno e 

indeterminato, di cui tre titolari di posizione organizzativa e uno appartenente alla categoria Area 

degli Operatori (ex cat. A) per i quali risulta difficilmente applicabile la suddetta disciplina. 

Modalità attuative. 

L’art. 14 della Legge n. 124 del 07/08/2015, al comma 1, stabilisce che le amministrazioni 

pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi 

annuali per l’attuazione del telelavoro e del lavoro agile. 

Attualmente, infatti, il comma 1 dell’art. 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 (come modificato 

dall’art. 87-bis, comma 5, D.L. 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 

aprile 2020, n. 27, dall’art. 263, comma 4-bis, lett. a), D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, e, successivamente, dall’art. 11-bis, comma 2, lett. a), 

b) e c), D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87)

prevede che entro il 31 gennaio di ciascun anno le amministrazioni pubbliche redigano, sentite le
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organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano 

della performance di cui all’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, oggi confluito nel PIAO (ai sensi di quanto indicato nel D.L. n. 132/2022) di cui 

segue i termini di adozione. 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono 

essere svolte in modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, 

garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità 

e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i 

percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica 

periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 

dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi 

erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In 

caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei 

dipendenti ove lo richiedano. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell’ambito 

delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le economie derivanti dall’applicazione del POLA 

restano acquisite al bilancio di ciascuna amministrazione pubblica. 

Il Comune di Castel Morrone, mediante la predisposizione della presente sezione del PIAO, 

provvede alla redazione del Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), ritenendo, pur sempre 

nei limiti previsti dalla legge e in conformità alle esigenze d’ufficio connesse alle specificità 

tecniche delle attività, che l’accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 

flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, favorendo lo 

sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un incremento di efficacia ed efficienza 

dell’azione amministrativa. 

Fatti salvi, dunque, i limiti previsti dalla legge e in conformità alle esigenze d’ufficio connesse alle 

specificità tecniche delle attività e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo 

per tempo vigenti e l’obbligo da parte dei lavoratori/delle lavoratrici di garantire prestazioni 

adeguate, l’amministrazione, previo confronto ai sensi dell’art. 5 del vigente CCNL del 

16.11.2022, avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile dei lavoratori che si trovano in 

condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. L’articolazione della prestazione 

lavorativa in modalità agile dovrà avvenire nel rispetto del vigente CCNL. Lo svolgimento della 

prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. Fatti 

salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il/la dipendente conserva i 

medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un 

trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei 

lavoratori/delle lavoratrici che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 

dell’amministrazione. 

MISURE ORGANIZZATIVE – PIATTAFORME TECNOLOGICHE – COMPETENZE 

PROFESSIONALI – OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE – 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 
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Di seguito si indica e si riporta il POLA che si approva quale sezione specifica del PIAO. 

Art. 1  

OGGETTO E FINALITÀ 

Il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) regolamenta l’applicazione del lavoro agile 

all’interno del Comune di Castel Morrone, quale forma di organizzazione della prestazione 

lavorativa del personale dipendente del Comune ed è emanato in attuazione delle disposizioni 

normative e contrattuali vigenti in materia. 

Con il presente Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) si intende disciplinare il lavoro agile 

al fine di: 

- promuovere un’organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità dei modelli

organizzativi, dell’autonomia nell’organizzazione del lavoro e della responsabilizzazione sui

risultati garantendo, pertanto, un miglioramento della performance e la riduzione dei tempi di

conclusione dei procedimenti amministrativi;

- promuovere, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, l’incremento di

efficacia ed efficienza dell’amministrazione;

- promuovere il benessere del lavoratore, il benessere organizzativo e le pari opportunità;

- garantire una maggiore utilità per l’amministrazione;

- promuovere la diffusione di tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;

- promuovere una cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di

competenze e comportamenti, nonché rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e

familiare dei/delle dipendenti, anche attraverso la promozione della mobilità sostenibile tramite la

riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla

diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze e, di conseguenza,

dell’inquinamento;

- garantire una organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio,

adozione di azioni correttive e riprogettazione degli spazi di lavoro in relazione alle specifiche

attività oggetto del lavoro agile e che miri alla riduzione delle assenze dei lavoratori;

- garantire l’equilibrio in una logica win-win, ovvero che sia vantaggiosa per tutti i soggetti

coinvolti per cui l’Amministrazione consegue i propri obiettivi e i lavoratori migliorano il proprio

work-life balance, espressione, quest’ultima, con la quale si intende la capacità di equilibrare la

sfera lavorativa e quella privata.

Art. 2  

DEFINIZIONI 

- “Lavoro agile”: consiste in modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita

mediante accordo tra le parti, fondata su un’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi

vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e

della comunicazione che consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto

delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è

eseguita in parte presso un luogo collocato al di fuori delle sedi dell’Ente, entro i limiti di durata

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione

collettiva (art. 18, comma 1, della Legge n. 81/2017);

- “Accordo individuale”: accordo concluso tra il/la dipendente ed il Responsabile di riferimento

per lo svolgimento del lavoro agile. L’accordo è stipulato per iscritto e disciplina l’esecuzione della

prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente. L’accordo individua, oltre che le

misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di svolgimento della

prestazione lavorativa in lavoro agile (art. 19 della Legge n. 81/2017);

- “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell’Amministrazione a cui il dipendente è
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assegnato; 

- “Amministrazione” o “Ente”: Comune di Castel Morrone; 

- “Lavoratore/Lavoratrice agile”: il/la dipendente in servizio presso l’amministrazione che 

espleta parte della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti 

dall’accordo individuale; 

- “Postazione di lavoro agile”: il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e 

di software che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio 

abituale o altro luogo di svolgimento prescelto; 

- “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, anche mobili, 

tablet, smartphone, applicativi software ecc. forniti dall’amministrazione al/alla dipendente e/o di 

proprietà di quest’ultimo/a, utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa. 

 

Art. 3  

DESTINATARI 

 

Può accedere al lavoro agile tutto il personale dipendente in servizio presso il Comune di Castel 

Morrone, a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale. Nessuna tipologia o categoria di 

lavoratore è aprioristicamente esclusa. 

Possono accedere alla modalità agile di esecuzione del rapporto di lavoro, altresì, i dipendenti 

titolari di posizione organizzativa e il Segretario Comunale. Tale possibilità, tuttavia, va 

contemperata con l’esigenza di garantire il corretto funzionamento dei servizi presidiati e lo 

svolgimento delle funzioni dirigenziali, connesse, rispettivamente, all’incarico di posizione 

organizzativa e di apicale dell’Ente. 

Sono ricompresi nell’ambito di applicazione del POLA anche gli addetti impiegati con forme di 

lavoro flessibile (tempo determinato, tirocini, somministrazione di lavoro, ecc.) nei casi in cui 

l’attività lavorativa espletata sia valutata come effettuabile in modalità agile dal relativo 

Responsabile di Area ovvero dal Segretario Comunale nel caso in cui la richiesta pervenga da 

dipendenti Responsabili di Area. 

Il Comune di Castel Morrone può definire le attività compatibili con il lavoro agile e tenerne conto 

ai fini dell’accesso a tale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro da parte dei/delle dipendenti 

che ne fanno richiesta. 

Il lavoro agile non è applicabile, a titolo esemplificativo, tra le altre alle seguenti attività 

indifferibili da rendere in presenza: 

 attività della Polizia Locale e vigilanza urbana; 

 attività dello Stato Civile; 

 attività Servizi cimiteriali; 

 attività Polizia mortuaria; 

 attività dei servizi manutentivi;  

 realizzazione di opere pubbliche per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio; 

 notifiche; 

 supporto agli uffici da svolgere in presenza; 

 sportelli con contatto diretto con gli utenti; 

 interventi connessi a condizioni di emergenza, per le parti che non sono ascrivibili ad 

attività d’ufficio; 

 supporto agli organi di governo, per le parti che non sono ascrivibili ad attività d’ufficio. 

L’individuazione delle attività indifferibili potrà essere oggetto di modifica ed aggiornamento con 

Deliberazione di Giunta Comunale al verificarsi di presupposti diversi che ne consentano lo 

svolgimento, anche parziale, in lavoro agile. 

 

Art. 4 

CONDIZIONI 
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Nella effettuazione del lavoro agile occorre garantire il rispetto delle seguenti condizioni: 

- l’invarianza dei servizi resi all’utenza, che deve essere attestata dal Responsabile di riferimento

con cadenza periodica almeno trimestrale;

- l’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile assicurando,

comunque, la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza, fatto salvo che per i

dipendenti cosiddetti “fragili”. L’accesso al lavoro agile del Comune di Castel Morrone è

organizzato attraverso meccanismi di rotazione dei dipendenti nell’arco temporale settimanale o

plurisettimanale, garantendo un’alternanza nello svolgimento dell’attività in modalità agile e in

presenza, tale da garantire ed assicurare la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della

prestazione lavorativa in presenza nell’ambito dell’Area di riferimento in cui è articolato l’Ente;

- l’adozione da parte del Comune di Castel Morrone di apposita piattaforma digitale, nonché di un

cloud ovvero di strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile. Tale risultato è raggiunto attraverso

uno dei seguenti strumenti: sistemi Multi factor authentication (sistemi di autenticazione a più

fattori), attivazione di una VPN (Rete Virtuale Privata), utilizzazione della tecnologia VDI (Rete

Virtuale di Postazioni), Cloud (Sistema di archiviazione di dati su hardware remoti). Il

soddisfacimento di tale requisito è attestato dal Responsabile del Servizio;

- l’adozione e la realizzazione di un piano di smaltimento dell’eventuale lavoro arretrato, ove

accumulato;

- la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore/alla lavoratrice. Tale vincolo può, con il

consenso del dipendente, essere sostituito dalla utilizzazione della dotazione tecnologica del

lavoratore/della lavoratrice, ferma restando la idoneità che deve essere attestata da parte del

Responsabile del Servizio;

- la stipula dell’accordo individuale.

Art. 5 

MISURE ORGANIZZATIVE 

L’Ente assume tutte le misure organizzative necessarie per garantire lo svolgimento del lavoro 

agile nelle modalità più idonee per il perseguimento delle finalità per le quali esso è attivato. 

I lavoratori/Le lavoratrici devono colloquiare ordinariamente con il Segretario Comunale, i 

Responsabile del Servizio di riferimento, con gli Organi di Governo, con gli altri Responsabile dei 

Servizi, con i colleghi e con gli utenti. 

II Responsabile del Servizio di riferimento assegna al dipendente in lavoro agile le attività da 

svolgere accompagnate da indicatori per la misurazione dell’effettivo svolgimento. 

Il Responsabile del Servizio in lavoro agile concorda con il Segretario Comunale le attività da 

svolgere accompagnate da indicatori per la misurazione dell’effettivo svolgimento. 

Il Segretario Comunale in lavoro agile individua, in accordo con il Sindaco, le attività da svolgere 

accompagnate da indicatori per la misurazione dell’effettivo svolgimento. 

Art. 6 

REQUISITI DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA 

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile e sono da considerare realizzabili in 

modalità agile le attività che rispondono ai seguenti requisiti: 

 possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza la

necessità di una costante presenza fisica nella sede di lavoro;

 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee

allo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione dal datore

di lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;

 autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo
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interscambio comunicativo con gli altri componenti dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli 

utenti dei servizi resi presso gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza; 

 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l’esecuzione;

 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite in

lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. Sono escluse dal novero delle

attività in modalità agile quelle che richiedono lo svolgimento di prestazioni da eseguire

necessariamente presso specifiche strutture di erogazione dei servizi (esempio: sportelli incaricati

del ricevimento del pubblico, mense scolastiche, nidi d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con

macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti e in luoghi diversi del territorio

comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od occasionalmente a luogo di lavoro

(esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul

territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.).

ART. 7 

ACCESSO AL LAVORO AGILE 

L’attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù di un’istanza 

inoltrata dal/dalla singolo/a dipendente al Responsabile cui è assegnato/a, sia su proposta del 

Responsabile stesso condivisa col dipendente. 

L’istanza deve essere redatta sulla base di moduli predisposti dall’ufficio del personale dell’Ente 

ed è trasmessa dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento ed in copia al Servizio 

personale. 

Il Responsabile di Area presenta l’istanza al Segretario Comunale. Il Segretario Comunale presenta 

l’istanza al Sindaco. 

L’organo competente, individuato ai sensi dei commi precedenti, valuta la compatibilità 

dell’istanza presentata rispetto ai seguenti elementi: 

(a) attività svolta dall’istante;

(b) requisiti previsti dal presente POLA;

(c) regolarità, continuità ed efficienza dell’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese,

nonché rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente.

L’applicazione del lavoro agile avviene nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari

opportunità tra uomo e donna, in considerazione e compatibilmente con l’attività in concreto svolta

dal/dalla dipendente presso l’Amministrazione.

Art. 8 

PRIORITÀ 

Qualora il numero delle istanze di lavoro agile in una singola Area sia valutato dal Responsabile di 

riferimento superiore alla sostenibilità nel garantire le esigenze produttive e funzionali 

dell’Amministrazione, ai fini dell’accoglimento delle istanze di esecuzione del rapporto di lavoro  

in modalità agile formulate dai/dalle lavoratori/lavoratrici, si applicano i criteri di priorità stabiliti 

dall’art. 18, comma 3 bis, della Legge n. 81/2017. 

Laddove tali criteri dovessero risultare non applicabili, viene data priorità alle seguenti categorie: 

- lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto

dall’articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della

maternità e della paternità, di cui al Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151;

- lavoratori/lavoratrici con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della

Legge 5 febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente

da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta);

- lavoratori/lavoratrici fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi

medico - legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da
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patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 

possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3, della Legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

- lavoratori/lavoratrici che hanno coniugi, partner, familiari fino al terzo grado o affini fino al

secondo grado che risultano affetti da patologie che ne compromettono l’autonomia, documentate

attraverso la produzione di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da

allegare in copia alla richiesta);

- lavoratrici in stato di gravidanza;

- lavoratori/lavoratrici che hanno uno o più figli fino a 14 anni conviventi;

- lavoratori/lavoratrici residenti o domiciliati in comuni al di fuori di quello di Castel Morrone,

tenuto conto della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto ed all’occorrenza, debitamente certificate o

documentate. Tali categorie di priorità, sempre secondo l’ordine di elencazione, costituiscono

motivo di non attivazione e/o revoca e/o rimodulazione di altri accordi.

Art. 9 

ACCORDO INDIVIDUALE 

L’attivazione del lavoro agile da parte della struttura organizzativa interessata è subordinata alla 

sottoscrizione di apposito accordo individuale tra il Dipendente e il Responsabile di Area cui 

quest’ultimo è assegnato o tra il Responsabile di Area ed il Segretario Comunale. Qualora la 

richiesta sia formulata dal Segretario Comunale il soggetto legittimato alla sottoscrizione è il 

Sindaco. 

L’accordo è stipulato a termine. La durata dell’accordo individuale non può essere inferiore a sei 

mesi e non può essere superiore a dodici mesi, salvo proroga per ulteriori sei ovvero dodici mesi, 

previo accordo individuale tra le parti su richiesta scritta del soggetto interessato. L’avvenuta 

proroga di riferimento è comunicata al Servizio personale. 

L’accordo individuale, in caso di accoglimento, è sottoscritto entro 30 giorni dalla presentazione 

dell’istanza da parte del dipendente e deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello 

predisposto dall’ufficio del personale dell’Ente. In caso di diniego della richiesta verrà data 

opportuna comunicazione al/alla dipendente nel medesimo termine. Copia dell’accordo sottoscritto 

è inoltrata al Servizio personale. 

L’accordo individuale dovrà necessariamente prevedere la definizione dei seguenti elementi: 

- la durata dell’accordo e il preavviso in caso di recesso, nonché le modalità del recesso e

l’indicazione dei motivi di recesso giustificato;

- il numero dei giorni settimanali, o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento della

prestazione in modalità agile, tenuto conto della attività svolta dal/dalla dipendente e della

funzionalità dell’ufficio. I/Le dipendenti incaricati/e di Posizioni Organizzative ed il Segretario

Comunale possono svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nella misura consentita

dalla normativa vigente;

- la modalità di esercizio del potere direttivo da parte del datore di lavoro e le modalità e i criteri di

misurazione della prestazione;

- i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa e la

strumentazione eventualmente fornita dall’Amministrazione;

- l’indicazione dei diritti e dei doveri connessi allo svolgimento della prestazione lavorativa in

modalità agile;

- il vincolo al rispetto delle misure di salvaguardia della salute e sicurezza dei lavoratori che

effettuano le prestazioni lavorative al di fuori degli ambienti di lavoro dell’Amministrazione nella

modalità lavoro agile;

- l’informativa sulla sicurezza;

- gli obiettivi che devono essere raggiunti dal/dalla dipendente;
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- la/le fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e a mezzo posta elettronica.

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti,

modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse

dal/dalla lavoratore/lavoratrice, sia per necessità organizzative dell’Amministrazione.

La prosecuzione del lavoro agile, dopo il periodo iniziale indicato nell’accordo, è subordinata alla

verifica positiva del grado di raggiungimento degli obiettivi, verifica che deve essere svolta con

cadenza almeno trimestrale.

Il mancato raggiungimento degli obiettivi e delle attività assegnate e/o l’infrazione alle modalità di

svolgimento, comportano il recesso e/o l’impossibilità di rinnovo alla scadenza.

Art. 10 

LUOGO DI SVOLGIMENTO 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal/dalla singolo/a dipendente, di concerto con 

l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e 

sicurezza dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni 

di ufficio. 

Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno, prioritariamente, il proprio domicilio 

abituale ovvero, in subordine, altro luogo ritenuto idoneo collocato al di fuori della propria sede 

abituale di lavoro o spazi in strutture attrezzate per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre 

Amministrazioni con le quali siano previste attività di collaborazione già strutturate. Il luogo di 

svolgimento della prestazione in modalità agile, in ogni caso, deve essere collocato in un locale e/o 

spazio idoneo a consentire lo svolgimento dell’attività lavorativa, dove la prestazione sia 

tecnicamente possibile con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della 

comunicazione che consentano il collegamento con l’Amministrazione in condizioni di sicurezza e 

riservatezza, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza di cui agli artt. 18 e 22 della Legge n. 

81/2017 e in materia di trattamento dei dati personali di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003 

n. 196 per la parte ancora vigente e come novellato dal D. Lgs. n. 101/2018 e del Regolamento

generale sulla protezione dei dati (General Data Protection Regulation), regolamento (UE) n.

2016/679.

È necessario, in ogni caso, fornire un’indicazione del luogo prevalente o dei luoghi al fine della

corretta copertura INAIL in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono

essere immediatamente comunicati alle strutture di appartenenza per le necessarie denunce.

Il/La lavoratore/lavoratrice è tenuto a verificare e a mantenere nel tempo la presenza delle

condizioni che garantiscano la piena operatività, funzionale e strumentale, richiesta per il lavoro

agile. In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle

attività, evitando che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È, inoltre,

necessario che il luogo ove si svolge l’attività non esponga ad alcun rischio la strumentazione

dell’Amministrazione.

Art. 11 

PRESTAZIONE LAVORATIVA 

La prestazione lavorativa agile deve essere espletata nella fascia giornaliera dalle ore 8:00 e non 

oltre le ore 18:30 e non può essere effettuata nelle giornate di sabato, domenica o festive 

infrasettimanali, salvo che non vi siano attività lavorative. Laddove la prestazione lavorativa 

giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. 

Al fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di 

contatto e coordinamento con gli Organi politici, il Segretario Comunale, il Responsabile di 

riferimento e i colleghi, il/la dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la 

propria contattabilità da parte dell’Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.), anche ai fini 
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dell’interlocuzione con l’utenza, nel periodo dalle ore 8:00 alle ore 14:00, nonché nei giorni in cui 

è previsto il rientro pomeridiano anche dalle ore 15:30 alle ore 18:30. 
La fascia oraria di contattabilità deve essere specificata nell’accordo individuale, anche in base a 

quanto previsto in merito agli strumenti di telefonia mobile. Tale fascia oraria non può essere 

superiore all’orario medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a  

garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del/della dipendente. 

Ai/Alle dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia 

per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva ivi 

comprese le disposizioni in tema di malattia e ferie. 

Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro 

straordinario. 

Il/La lavoratore/lavoratrice agile conserva il diritto a fruire dei medesimi istituti di assenza 

giornaliera previsti per la generalità dei dipendenti dell’Amministrazione. 

L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la prestazione 

lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal/dalla dipendente sia al fine 

di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio Responsabile ovvero nel caso di 

dipendenti titolari di posizione organizzativa con il Segretario Comunale le modalità di 

completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di lavoro. 

L’amministrazione, per esigenze di servizio, si riserva di richiedere la presenza in sede del 

dipendente in qualsiasi momento, in particolare a titolo esemplificativo per situazioni di 

emergenza, per ragioni organizzative degli uffici e per carenze di personale. 

 

Art. 12 

TRATTAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO 

 

Il/La dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha diritto ad un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei 

contratti collettivi di cui all’art. 51 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nei confronti 

dei/delle lavoratori/lavoratrici che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno 

dell’Amministrazione sede di lavoro. 

È garantita parità di trattamento normativo e giuridico ai lavoratori che svolgono la prestazione in 

modalità agile, anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio, rispetto ai lavoratori 

che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno della sede dell’Amministrazione. Il 

lavoro agile non pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo professionale e formativo 

previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

 

Art. 13 

DOTAZIONE TECNOLOGICA 

 

Il/La dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di 

dotazione informatica già in suo possesso o forniti dall’Amministrazione, quali personal computer 

anche portatili, tablet, smartphone o quant’altro ritenuto opportuno e congruo 

dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività lavorativa. 

Qualora il/la dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei propri, 

l’Amministrazione, nei limiti delle disponibilità materiali e finanziarie, potrà fornire al/alla 

lavoratore/lavoratrice la dotazione necessaria per l’espletamento dell’attività lavorativa al di fuori 

della sede di lavoro. 

Il/La dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la 

strumentazione che sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a 

utilizzarla in conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale 
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devono essere utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della 

disciplina legale e contrattuale applicabile. 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni vigenti in materia di salute e 

sicurezza. La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico 

dell’Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo 

svolgimento della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le 

eventuali spese per il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico 

dell’Amministrazione. 

Art. 14 

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE 

In attuazione di quanto disposto all’art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione. 

Il/La lavoratore/lavoratrice agile ha diritto a non leggere e non rispondere a email, telefonate o 

messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti 

all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione. 

Il diritto alla disconnessione si applica: 

a) in senso verticale e bidirezionale ossia verso i propri responsabili e viceversa e in senso

orizzontale ossia tra colleghi;

b) dalle ore 18:31 alle 7:59 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì nonché per l’intera giornata

di sabato, di domenica e di altri giorni festivi, salvo casi di comprovata urgenza o di attività

funzionali agli obiettivi assegnati.

Il diritto alla disconnessione non si applica ai dipendenti impegnati in reperibilità o in servizio

durante l’arco orario necessario all’espletamento delle relative attività.

Art. 15 

OBBLIGHI DELLE PARTI 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali comunali della sede di servizio si 

espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e 

diretto responsabile saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire 

di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa resa in modalità agile. Per assicurare il buon 

andamento delle attività e degli obiettivi dipendente e responsabile si confronteranno almeno con 

cadenza mensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione 

delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il comportamento del/della 

dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione 

dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e dal Codice di comportamento. 

Le parti, nel relativo accordo, danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina 

legale e contrattuale vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa 

all’esterno dei locali comunali della sede di servizio danno luogo all’applicazione di sanzioni 

disciplinari, così come individuate dalla normativa vigente. In particolare, la ripetuta mancata 

osservanza delle fasce di contattabilità di cui agli articoli 9 e 11 potrà costituire una violazione 

degli obblighi di comportamento ed esporre i dipendenti a responsabilità disciplinare nonché 

comportare l’esclusione dal successivo rinnovo dell’accordo individuale. 

Art. 16 

MONITORAGGIO 
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Con cadenza periodica, almeno trimestrale, ogni Responsabile del Servizio con riferimento al 

personale assegnato alla propria Area ed il Segretario Comunale con rifermento ai dipendenti 

titolari di posizione organizzativa effettuano il monitoraggio del grado di raggiungimento degli 

obiettivi alla cui realizzazione sono impegnati i dipendenti che svolgono la prestazione in lavoro 

agile. Il mancato svolgimento della prestazione ovvero l’insufficiente rendimento della prestazione 

svolta in modalità agile comportano la maturazione di responsabilità dirigenziale e/o di risultato, 

oltre che disciplinare qualora ne ricorrono i presupposti. 

Con cadenza annuale l’Ente monitora gli effetti del lavoro agile sulla organizzazione e sulla 

comunità. Tale monitoraggio è effettuato sulla base dei risultati effettivamente raggiunti tenendo 

conto dei seguenti elementi: 

- realizzazione degli obiettivi;

- soddisfazione degli utenti;

- conseguimento di risparmi;

- riduzione dei tassi di assenza a qualsiasi titolo;

- innalzamento della produttività;

- riduzione dei tempi di conclusione dei procedimenti;

- miglioramento del benessere organizzativo;

- riduzione del traffico e miglioramento della qualità dell’ambiente urbano.

All’esito delle attività di verifica di cui ai precedenti commi sono apportate le necessarie modifiche

al presente Piano ed ai singoli progetti di lavoro agile.

Art. 17 

RECESSO DALL’ACCORDO 

L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/lavoratrice che svolge la prestazione lavorativa in modalità 

agile possono recedere dall’accordo individuale in forma scritta con un preavviso di 30 giorni 

lavorativi. 

L’accordo individuale di lavoro agile, può in ogni caso, essere revocato: 

 nel caso in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della

prestazione lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;

 nel caso di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo

individuale.

La mancata osservanza da parte del lavoratore/della lavoratrice che svolge la prestazione lavorativa 

in modalità agile delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei 

dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di recesso immediato dall’accordo individuale di 

lavoro agile da parte del Comune di Castel Morrone. 

Art. 18 

PRIVACY 

Le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione delle 

prestazioni lavorative in modalità agile, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione 

alle finalità legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, devono avvenire nel 

rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all’interessato dal 

Regolamento UE 679/2016 – GDPR e dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 per la parte 

ancora vigente e come novellato dal D. Lgs. n. 101/2018. 

Il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del 

Disciplinare UE sulla Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

Art. 19 
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SICUREZZA 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D. Lgs. n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni 

e della Legge 22 maggio 2017 n. 81. 

L’Amministrazione, relativamente alla sicurezza sui luoghi di lavoro, garantisce il buon 

funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati. 

Il/La dipendente è, a sua volta, tenuto/a a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione 

predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare eventuali rischi. 

Ai sensi dell’art. 23 della Legge n. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all’esterno 

dei locali comunali. Il/La lavoratore/lavoratrice è, altresì, tutelato contro gli infortuni sul lavoro 

occorsi durante il normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello 

eventualmente diverso prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, 

nei limiti e alle condizioni di cui al terzo comma dell’articolo 2 del Testo Unico delle disposizioni 

per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al 

Decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. 

In caso di infortunio durante la prestazione lavorativa svolta in modalità agile, il dipendente deve 

darne tempestiva comunicazione al proprio Responsabile di riferimento per i conseguenti 

adempimenti di legge, secondo le disposizioni vigenti in materia. 

Art. 20 

FORMAZIONE 

L’Amministrazione sostiene l’introduzione ed il consolidamento del lavoro agile come modalità di 

prestazione lavorativa con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro 

agile in base ai ruoli ricoperti, nonché per il tramite di piattaforme di formazione a distanza 

incentrati sul lavoro in modalità agile. 

I/Le dipendenti, in particolare, devono essere formati su: 

- contenuti e modalità del lavoro agile, ivi compresi i diritti e gli obblighi;

- vincoli di salute e sicurezza del luogo di lavoro e della postazione quali, ad esempio, sicurezza

antincendio, requisiti igienici minimi, integrità delle attrezzature, comportamento in caso di

anomalie nel funzionamento, impianti elettrici, ergonomia della postazione;

- utilizzazione delle tecnologie informatiche e telematiche;

- rafforzamento del lavoro in autonomia, della consapevolezza di sé e del controllo sulle proprie

scelte, decisioni e azioni, anche nell’ambito lavorativo, delega decisionale, collaborazione e

condivisione delle informazioni.

Art. 21 

NORMA FINALE 

Per tutto quanto non previsto dalle precedenti disposizioni o dall’accordo individuale si rinvia alla 

disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei 

contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto dal Codice di comportamento. 
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Sezione 3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale

Numero complessivo dei dipendenti in servizio:

12 

Uomini:

10 

Donne: 

2 

Tempi indeterminati:

5 oltre al Segretario Comunale 

Tempi determinati (compresi articoli 90 e 110): 

6 

Totale categoria D:

6 

Totale categoria C:

3 

Totale categoria B1:

1 

Totale categoria A:

1 

Numero dei cedolini stipendiali erogati nell’anno precedente a quello dell'anno di elaborazione del 

PIAO 152 

Capacità  assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa:

Allegato: Capacità assunzionale 2023.pdf
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Spesa del personale lorda senza IRAP anno 2022 (ultimo rendiconto approvato) macroaggr.1 389.160,23 

nuovo limite massimo spesa di personale anno corrente lorda senza IRAP  783.818,23 € 
nuove assunzioni programmate per l’anno 2023 calcolate sul costo personale lordo (importi in €) 

area CCNL 
2022 

tabellare 
CCNL 2019 

+ ind.
comparto 

Totale 
compreso 

rateo 
tredicesima 

Indennità 
di 

vigilanza 

oneri % oneri totale assunzioni 
programmate

costo 
assunzioni 

Operatori 18.283,31  19.806,92 26,68%  5.284,49 25.091,41 - - 

Operatori 
Esperti 

19.034,51  20.620,72 26,68%  5.501,61 
26.122,33 

- - 

Istruttori 
vigilanza 

21.392,87  23.175,61  1.310,84 26,68%  6.532,98 
31.019,43 

1,83  56.765,56 

Istruttori 21.392,87  23.175,61 26,68%  6.183,25 
29.358,86 

5,05  148.262,25 

Funzionari- 
E.Q. 

23.212,35  25.146,71 26,68%  6.709,14 
31.855,86 

0,66  21.024,86 

totale 7,54 226.052,67 

accertamenti entrate correnti anni 2020-2021-2022 - valori in € media - in € 
 3.328.533,86 €  3.291.667,46 €  3.179.852,67 € 3.266.684,66 

fondo crediti dubbia esigibilità 2022 385.000,00 
valore entrate correnti da rapportare  2.881.684,66 
rapporto spesa personale su entrate correnti 13,50% 
percentuale incremento applicabile 27,20% 
eventuale incremento massimo spesa personale  394.658,00 
nuovo rapporto spesa personale su entrate correnti 27,20% 
eventuale ulteriore incremento dalle facoltà assunzionali  - 
nuovo rapporto spesa personale su entrate correnti 27,20% 

nuova spesa di personale lorda senza IRAP programmata anno 2023  615.212,90 € 
margine della spesa personale rispetto al limite per eventuali nuove assunzioni  168.605,33 € 
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Sezione 3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale

Stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti:

2025 prevista cessazione una unità Area Funzionari ed Elevata Qualificazione ed una unità Operatore  

2027 prevista cessazione una unità Area Funzionari ed Elevata Qualificazione

2029 prevista cessazione una unità Area Funzionari ed Elevata Qualificazione ed una unità Istruttore 

Stima dell’evoluzione dei bisogni

Il piano assunzionale approvato con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 58 dell'01.08.2023 tiene conto 

della carenza strutturale di personale che ha caratterizzato l'ultimo decennio, con il chiaro intento di porre 

rimedio alla problematica attuale. Ovviamente tale piano va rivisto nell'immediato futuro nell'ottica di 

provvedere alla sostituzione del personale che verrà collocato a riposo per raggiunti limiti di età come 

riportato nel precedente riepilogo di stima delle cessazioni. 

Strategia di copertura del fabbisogno.

E' stato strutturato un piano assunzionale a tempo indeterminato che preveda le assunzioni funzionali ad 

assicurare la continuità dei servizi, come dettagliato nel seguente prospetto: 

107



2023 
Previsione 
assunzione 

tempo 
indeterminato 

Area 
Classificazione 

NCCL 16.11.2022 

Unità Profilo 
Professionale/Settore 

Tempo 
lavoro 

Tipologia di Assunzione 
Concorso Mobilità 

neutra 
Graduatoria 

concorso altro 
Ente 

SI 

Istruttori – ex cat. 
C 

1 Istruttore Tecnico/Area 
Tecnico Manutentiva 

Part time 
(32 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Istruttori – ex cat. 
C 

1 Istruttore 
Amministrativo/Area 

Affari generali 

Part time 
(32 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Istruttori – ex cat. 
C 

1 Istruttore 
Amministrativo/Area 

Affari generali 

Part time 
(18 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Istruttori – ex cat, 
C 

1 Istruttore 
Amministrativo 
contabile/Area 

Finanziaria 

Part time 
(32 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Istruttori – ex cat. 
C 

1 Istruttore 
Amministrativo 
contabile/Area 

Finanziaria 

Part time 
(18 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Istruttori – ex cat. 
C 

1 Istruttore 
Amministrativo 

contabile/Area Entrate 

Part time 
(32 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Istruttori – ex cat. 
C 

1 Istruttore 
Amministrativo 

contabile/Area Entrate 

Part time 
(18 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Istruttori – ex cat. 
C 

1 Agente di Polizia 
locale/Area Polizia 

amministrativa 

Full time 
(36 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Istruttori – ex cat. 
C 

1 Agente di Polizia 
locale/Area Polizia 

amministrativa 

Part time 
(30 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

Funzionari E.Q. – 
ex cat. D 

1 Ingegnere o 
Architetto/Area Tecnico 

manutentiva 

Part time 
(24 ore 

settimanali) 

Eventuale Eventuale Eventuale 

2024 
Previsione 
assunzione 

Area Unità Profilo 
Professionale/Settore 

Tempo 
lavoro 

Tipologia di Assunzione 

NO, salvo 
completamento 

procedure 
annualità 
pregresse 

2025 
Previsione 
assunzione 

Area Unità Profilo 
Professionale/Settore 

Tempo 
lavoro 

Tipologia di Assunzione 

NO, salvo 
completamento 

procedure 
annualità 
pregresse 
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Anno 2023 
Previsione 
assunzione 

tempo 
determinato 

Categoria Unità Profilo 
Professionale/Settore 

Tempo 
lavoro 

Tipologia di Assunzione 
Art. 92 o 110 D. Lgs 267/200 

o 
Art. 1, comma 557, L. 311/2004 

o 
Art. 14 CCNL 2004 

SI 

D 1 Istruttore direttivo 
Tecnico/Area Tecnica-

Manutentiva 

Part time 
(24 ore 

settimanali) 

Art. 92 TUEL 
o 

Convenzione altro ente 
C 2 

Vigile Urbano/Area polizia 
amministrativa 

Part time 
(12 ore 

settimanali) 
Convenzione altro ente 

B 1 Esecutore 
Amministrativo/Area Affari 

generali 

Part time 
(12 ore 

settimanali) 
Convenzione altro ente 

Anno 2024 
Previsione 
assunzione 

Categoria Unità Profilo 
Professionale/Settore 

Tempo 
lavoro 

Tipologia di Assunzione 

NO, salvo 
completamento 

procedure annualità 
pregresse 

Anno 2025 
Previsione 
assunzione 

Categoria Unità Profilo 
Professionale/Settore 

Tempo 
lavoro 

Tipologia di Assunzione 

NO, salvo 
completamento 

procedure annualità 
pregresse 

E’ stato altresì strutturato un piano assunzionale a tempo determinato che preveda, nelle more 
dell’attuazione del piano per assunzioni a tempo indeterminato, anche il ricorso, per un tempo limitato e 
circoscritto, a procedure eccezionali, con carattere transitorio, funzionali ad assicurare la continuità dei 
servizi, secondo lo schema di seguito esplicitato:
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Meccanismi di progressione di carriera interni 

Non sono previsti nell'immediato meccanismi di progressioni di carriera interne.

Ricorso a forme flessibili di lavoro 

Con il piano triennale dei fabbisogni di personale è stata prevista l'assunzione di 10 unità di personale a tempo 

indeterminato di cui una a tempo pieno e le restanti a tempo parziale in varia misura percentuale. A seguito di 

tali assunzioni si prevede di ridurre drasticamente la spesa per lavoro flessibile a vario titolo.  

Quali assunzioni flessibili vadano in scadenza in corso d’anno? 

Due unità Area Funzionari ed Elevata Qualificazione assunti ai sensi dell'art. 110 del TUEL, due unità 

Istruttori di vigilanza assunti ex art. 1, comma 557, Legge n. 311/2004 ed una unità Istruttore assunto ex art. 

1, comma 557, Legge n. 311/2004. Si valuterà la possibilità di proroga ai sensi della normativa vigente.

Quali e quanti concorsi si prevedono, organizzati per qualifica, profilo e numero complessivo? 

Sono previsti concorsi per tutte le assunzioni a tempo indeterminato così come da prospetto già citato   

Strategia di copertura dei fabbisogni di personale 2023.

Sono previste stabilizzazioni? 

Non sono previste stabilizzazioni.  

Le strategie di formazione del personale 

Si prevede di attivare ed incentivare la partecipazione a percorsi di formazione in sito o via web indirizzati 

a tutto il personale dipendente, nonché azioni di supporto e tutoraggio.

Le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 

laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione).

l Comune intende consentire ed incentivare al massimo la fruizione dei permessi per il diritto allo studio

secondo quanto disciplinato dal vigente CCNL. 
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Sezione 3.3. Piano triennale dei fabbisogni di personale

Formazione per i formatori: L’amministrazione ha individuato/individua al proprio 
interno dirigente/funzionario avente competenze e conoscenze idonee per svolgere 
attività di formazione con risorse interne e per esercitare la funzione di docente/tutor 
(art. 6, comma 7 ter, del D.L. 80/2021, convertito in L.113/2021, modificato dal D.L. 
44/2023, convertito in L. 44/2023), per il quali sono predisposti specifici percorsi 
formativi per le aree delle famiglie:

Segretario Comunale/RPCT: Diritto amministrativo, diritto degli enti locali, Delitti contro la 
PA, responsabilità del dipendete pubblico, anticorruzione e trasparenza, elementi di 
management.

Responsabile Area Finanziaria: contabilità pubblica e contabilità degli enti locali, codice 
disciplinare e codice di comportamento.

Responsabile UTC: Codice dei contratti pubblici, progettazione e programmazione, ambiente 
e territorio.

Eventuali situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 
funzionali.

Non sono previste situazioni di soprannumero o eccedenze di personale. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO

In questa sezione dovranno essere indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le 
rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. Il 
monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso secondo 
le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 
mentre il monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della 
coerenza con gli obiettivi di performance sarà effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di 
valutazione.

Indicare strumenti e metodi di monitoraggio.

Il Comune di Castel Morrone, trattandosi di pubblica amministrazione con meno di cinquanta 
dipendenti, ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 6 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 redige il presente 
PIAO 2023/2025 con le modalità semplificate per l’adozione dello stesso e sulla scorta dello 
schema previsto dal Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche - Guida alla compilazione 
allegato al medesimo Decreto. 
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